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1. PREMESSA

La legge 328/00, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali”, recepita dalla Regione Siciliana con decreto presidenziale del 4 novembre 2002 –Linee guida per l’attuazione del piano socio-sanitario della Regione siciliana-, ha sancito il dovere di attuare un sistema integrato dei servizi socio-sanitari, basato sui principi di uguaglianza, non discriminazione, libera partecipazione, democraticità, solidarietà e sussidiarietà. Tali principi, che pongono la persona al centro dell’azione, si esplicitano nelle finalità determinate dalla legge:

· Promuovere interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza;

· Prevenire, individuandone la causa o agendo su di essa, l’inadeguatezza di reddito, le difficoltà sociali, le condizioni di non autonomia, le forme di disagio sociali-culturali-economiche;

· Aiutare la persona e le famiglie;

· Eliminare o ridurre le condizioni di disabilità, bisogno e disagio sia individuale sia familiare;

· Promuovere la solidarietà sociale;

· Garantire livelli essenziali di prestazioni prevedendo l’accesso prioritario ai servizi e alle prestazioni ad alcuni soggetti;

· Attuare il sistema informativo, migliorando la qualità e l’efficienza degli interventi;

· Approfondire i fenomeni sociali più rilevanti, prevedendo al contempo la formazione di base e il costante aggiornamento.

Il principio di democrazia e di partecipazione sociale investe i soggetti pubblici e privati, nonché il cittadino, nel dovere di coinvolgimento e, quindi, nell’onere di determinazione delle politiche sociali.

In tal ottica i soggetti coinvolti, le Organizzazioni internazionali ed europee, lo Stato, gli Enti pubblici nazionali, le Regioni, le Comunità locali, gli Enti locali, le Imprese, il Terzo settore, le Famiglie, hanno il dovere di attuare, attraverso le risorse a disposizione e la loro messa in rete, una politica sociale finalizzata alla valorizzazione della persona e della collettività, migliorandone al contempo la qualità della vita e lo stato di benessere fisico-psichico-sociale.

La legge determina i precipui scopi e finalità dei vari soggetti decisori, presenti all’interno del sistema integrato, che individuano le risorse, costituendo, di fatto, essi stessi una risorsa. Tra le finalità, primaria è la garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni, al fine di tutelare la persona e soprattutto particolari categorie o fasce di cittadini. Per tal motivo il decreto presidenziale individua le macroaree di intervento su cui basare la politica sociale regionale e locale, prevedendone il consolidamento dell’attuale, le priorità, le potenzialità e la progettualità. 

In tal ottica non si può prescindere dall’analisi del contesto di riferimento, la cui lettura, in termini di bisogni, di domanda, di risorse e di opportunità, consente ai soggetti coinvolti di pervenire alla organizzazione, programmazione, coordinamento, concertazione e cooperazione, ed implementazione delle risorse e degli interventi. L’analisi socio-sanitaria-economica del territorio, base degli interventi integrati e delle priorità da attuare, vede nella partecipazione sociale e nell’attività svolta dal tavolo di concertazione, la sua più alta espressione ed esplicitazione.    

La prima esperienza inerente la programmazione e l’attuazione della prima triennalità, nel D. 48 così come nella maggior parte dei distretti della Regione Sicilia è stata abbastanza complessa e di riuscita non eccellente.

Per tale motivo l’Assessore Regionale Della Famiglia, delle politiche Sociali e delle Autonomie Locali, con Circolare 1090 del 27/03/2007  assegna le risorse 2004-2006, le priorità e propone il riequilibrio temporale dei Piani di Zona , dando come ultima scadenza per la conclusione di tutte le azioni previste dal P.d.Z  2001-2003 e dal P.d.Z  2004-2006, il 31/12/2009
I punti critici più rilevanti del D.48, sono stati:

· la difficoltà in ambito comunicativo e la conseguente scarsa partecipazione  e collaborazione di alcuni componenti del Gruppo Piano;

· l’avvicendamento di svariati coordinatori del Gruppo Piano che non hanno provveduto ad un corretto quanto dovuto passaggio di consegne e la conseguente mancanza di continuità e metodo;
· una scarsa  comunicazione  tra la parte politica e la parte tecnica che ha causato un’altrettanto scarsa collaborazione per il superamento dei problemi.

Le difficoltà di cui sopra che sono state di ostacolo alla buona riuscita dell’esperienza, non devono e non possono comunque che essere di stimolo per la nuova programmazione sia per il Gruppo Piano sia  per il Comitato dei Sindaci, che  per il Coordinatore dei codesto Distretto.

Non si può trascurare di valutare il fatto che la legge 328, è una delle legislazioni più complesse ed innovative che attengono la materia sociale ed ha obiettivi molto ambiziosi pertanto molti dei punti critici di cui sopra sono stati tali per ogni Distretto.

In un’ottica costruttiva che è poi quella che impone la Legge,  si procederà partendo dall’analisi dei punti critici, dagli errori fatti per procedere con la promozione di una partecipazione quanto più democratica possibile, utilizzando una comunicazione propositiva e accantonando la polemicità non costruttiva, verrà proposto il modello del “problem solving” e si cercherà di trovare una strategia concordata per favorire la partecipazione attiva dei membri del Gruppo Piano.

Tutti i Comuni del Distretto dovranno trovare il modo di essere più collegati al Comune Capofila e viceversa , il Comune di Siracusa metterà a disposizione del D. 48 dei locali idonei all’ ufficio di piano. 
 In riferimento alla circolare 1090 del 27/03/07 che propone il riequilibrio temporale dei P.d.Z., si  procede con la conferma di quanto esposto nella precedente Relazione sociale relativa al Piano di Zona del triennio precedente, soprattutto in riferimento.

Il metodo per l’aggiornamento della relazione che si è utilizzato, così come concordato nella  riunione  del Gruppo Piano del  Distretto del 30/07/2007 , è quello della raccolta delle relazioni sociali elaborata dai singoli comuni e dagli enti terzi  il cui oggetto sarà quello di una approfondita analisi dei bisogni al fine di determinare successivamente le priorità per procedere al riequilibrio del Piano di Zona .
Rispetto alla relazione sociale dello scorso triennio non si riscontrano cambiamenti determinanti, se non dal punto di vista del bisogno dell’utenza.

comune di siracusa 
Descrizione del Settore Politiche Sociali, 

Il settore  tende alla crescita civile della comunità di   cui deve perseguire gli scopi sociali attraverso la pianificazione e la gestione dei servizi sociali territoriali che le vigenti norme attribuiscono al Comune, nell’ambito delle sue funzioni tende a:

· promuovere il miglioramento della qualità della vita delle     

persone:

· promuovere “la cittadinanza sociale”;

· mettere “al centro la persona”;
· perseguire la rimozione di ostacoli che impediscono il completo      sviluppo della persona e l’esigibilità dei diritti con particolare riguardo ai soggetti più deboli ed emarginati o a rischio di esclusione sociale;

· sostenere e valorizzare la famiglia quale nucleo elettivo per la destinazione dei servizi

· pianificare il potenziamento dei servizi sociali

· tutelare la paternità e maternità attraverso azioni di sostegno

· favorire e valorizzare iniziative di volontariato

· promuovere e realizzare interventi per garantire pari opportunità di vita

· valorizzare le differenze attraverso la promozione e realizzazione di interventi e servizi per la convivenza sociale

· favorire e sostenere le iniziative educative, ricreative e culturali attraverso la realizzazione di strutture di incontro

· valorizzare l’esperienza degli anziani, tutelarne i diritti e gli interessi attraverso la pianificazione e l’erogazione di servizi ad hoc

· adottare tutti i provvedimenti necessari per curare e prevenire la microcriminalità tutelare i bambini e i giovani garantendo loro il diritto di avere diritti


In passato, il Settore non ha potuto realizzare gli obiettivi di cui sopra perché la sua azione, viste le scarse risorse disponibili rispetto alla domanda del territorio, è stata improntata sull’emergenza e non sulla programmazione. Oggi,  il Settore per realizzare questi obiettivi sta cercando di adottare il metodo della programmazione, che essendo un fatto recente  è in via di consolidamento. Il Settore è  strutturato in:

una organizzazione centrale, Programmazione e controllo, articolata in  cinque Unità organizzative, di cui quattro  come aree  di programmazione specifica degli interventi (  Adulti, Anziani, Disabili e Minori)  e una di Programmazione e Ricerca;

· Nove uffici di  servizio sociale di zona ( uno per ogni circoscrizione, con una dotazione organica di una assistente sociale e un addetto al Segretariato sociale)  che curano e realizzano operativamente gli interventi e i servizi nel territorio
· Un ufficio casa che cura e gestisce gli interventi per le problematiche della casa
Inoltre il Settore gestisce in forma diretta 6 centri diurni per anziani e 2

asili nido;

Competenze:

· l’Area  Programmazione e Ricerca cura: Raccolta circolari leggi e decreti (R.N.C.)- Banca Dati- Progettazione – Ricerca – Gestione Fondi Economici Regionali, Statali,Europei- Rapporti Ufficio Formazione, Sportello Europeo, Ufficio Legale - Sistema informativo - Sistema di qualità – Sistema di Rete con i quartieri – Sportello al Cittadino – Pari opportunità. Inoltre, interfacciandosi con le altre aree, cura anche la programmazione  trasversale,  la progettazione di servizi,  il sistema di qualità, la rete con  i nove Uffici di Servizio Sociale delle circoscrizioni , la  creazione e gestione della banca dati  e costituisce l’interfaccia del Settore con gli uffici interni ed esterni all’amministrazione;

· l’Area Minori cura: Affido familiare e Adozione - Rapporti con l’Autorità Giudiziaria – Servizi Aperti – Servizi Residenziali – Asili nido – Sostegno Economico a favore di minori, figli naturali non riconosciuti – Interventi a sostegno- Cultura e formazione- Trasporto- Prevenzione a contrasto dell’esclusione sociale, Pari opportunità;

· l’Area Adulti cura: Servizi a Contrasto della Povertà- Sostegno del ruolo genitoriale- Adozione Internazionale- Promozione socio-educativa e culturale – Prevenzione a contrasto dell’esclusione sociale – Servizi Residenziali – Assistenza Malati Oncologici- Pari opportunità;

· l’Area Anziani cura: : Centri d’incontro- Attività ricreative e culturali –Prevenzione e Contrasto all’esclusione sociale – Soggiorni climatici- Trasporto –Servizi Aperti –Servizi Residenziali –Attività lavorativa- Pari opportunità;
· l’Area Disabili cura: – Servizi Aperti – trasporto – Strutture residenziali – Legge 104/92 – Abbattimento Barriere Architettoniche – Prevenzione e Contrasto all’Esclusione Sociale – Pari Opportunità.
Fattori critici: Rispetto alle competenze e agli obiettivi istituzionali, il Settore registra  sul piano organizzativo una forte carenza di personale tecnico ( servizio sociale professionale, rispetto allo standard regionale v.L.R.22/86), una moderata carenza di personale amministrativo, nonché una notevole carenza  di strumentazione  e attrezzature. 
Gestione dei servizi: Per realizzare gli obiettivi assistenziali il Settore

soggiace alla libera opzione della persona nei limiti dei principi di legge e regolamenti. Nello specifico, il Settore utilizza il sistema di accreditamento per la maggior parte dei servizi diretti alla persona che consente, in atto, al cittadino di scegliere, tra quelli accreditati, l’ente gestore del servizio richiesto. 

Enti Accreditati:Infatti, già da qualche anno, il Settore ha istituito il registro degli Enti accreditati il cui aggiornamento è curato dall’U.O. Programmazione e ricerca.

Attualmente, il Settore ha accreditato  Enti  per la gestione di servizi aperti e  di servizi chiusi  che al 31.12.2005 sono i seguenti:

· Enti accreditati per i servizi aperti :

·  Coop. Sociosanitaria;
·  coop. Umana;
·  coop. Esperia 2000;
·  coop. Mondo Nuovo;
·   coop. Iris;
·  coop. Progetto Vita
· Ass. Padre Alberto;
·  coop. S. Maria Rita ;
· Coop. Acquarius;
· Coop. Progetti Sociali;
· Coop. Nuovi Orizzonti;
· Coop Eden
· Enti accreditati per i servizi chiusi:

· Coop . Delfino;

· Coop. Eden

· Ass. S.Paolo;

· Coop. Sociosanitaria;

· Coop. Luigi Monti;

· Istituto educativo Umberto I;

· Collegio S. Maria;

· Istituto Divina Provvidenza;

· Fondazione S. Angela Merici;

· Casa di riposo Madonna delle Grazie;

· Coop. S. Maria Rita;

· Oasi della Speranza;

· Coop. Eubios;

· Città Rinascita

· Coop città Nuova

· Coop Siges

· Coop. La Gardenie 

· Coop Prometeo 2000

AREE DI INTERVENTO  TIPOLOGIA DI SERVIZI E ATTIVITA’

“AREA ANZIANI”

          TIPOLOGIA DI SERVIZI  E ATTIVITA’:

ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI
RESIDENZA ASSISTITA 
   ATTIVITA’ LAVORATIVA ANZIANI

TRASPORTO ANZIANI AST -  TOTALE 1.100 UNITA’
CENTRI DIURNI ANZIANI:
ADA COMUNALE   220
ADA  DISTRETTUALE 28 
DOMANDE INEVASE ADA COMUNALE 200
DOMANDE INEVASE ADA  DISTRETTUALE 

CASE DI RIPOSO 54 
         DOMANDE INEVASE CASE DI RIPOSO 33
AREA MINORI ( POLITICHE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA)


Il numero di minori residenti nel Comune è di 22.687 pari al 18.5% circa della popolazione residente. I minori della fascia di età 0-3 anni sono 4.457 e costituiscono il 20% circa della popolazione residente  minorile . La fascia d’età 4-16 anni, relativa ai minori in età prescolare e scolare, fino all’obbligo scolastico, pari a 16.908 minori costituisce il 75% circa della popolazione minorile.

           I servizi offerti dal Comune per la fascia di età 0-3 anni si limitano agli asili nido che, peraltro, non  rispondono sufficientemente  al bisogno espresso. Infatti, a fronte di 602 richieste c’è una lista d’attesa di 350 minori.

TIPOLOGIA DI INTERVENTI  E  ATTIVITA’:

MINORI IN ISTITUTO

COMUNITA’ DI TIPO FAMILIARE

ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA ( LEGGE 285/97)

AFFIDAMENTO FAMILIARE(LEGGE 285/97)

ASILI NIDO
COLONIE ESTIVE

ASSISTENZA ECONOMICA FIGLI ILLEGITTIMI

ASSISTENZA ECONOMICA NUCLEI ORFANILI

· Minori in Istituto

   Il servizio è gestito da Istituti educativi assistenziali in rapporto di convenzione con l’A.C. che  sono iscritti al registro degli Enti accreditati.

   Gli Istituti in rapporto di convenzione sono 7:

· Divina Provvidenza: accoglie n. 31 minori di cui 

Convitto                
                                    Semiconvitto 



      19       (di cui  5  con provv. T.M.)  
       12         ( tutti con provv.T.M.) 

· Buon Fanciullo: accoglie n. 21 minori di cui

      Convitto 

                                  Semiconvitto

10    ( di cui 5 con provv. T.M.)                      11        (di cui  5 con provv. T.M.)

· Suore Cappuccine: accoglie n. 9 minori a Semiconvitto (di cui 1 con provv. T.M.)

· Istituto S. Maria: accoglie n. 23 minori a Semiconvitto  (di cui 1 con Provv. T.M.)

·  Sacro Cuore: accoglie n. 21  a  Semiconvitto    (di cui 1 con provv.  T.M.)

· Istituto “La Gardenie”: accoglie n. 8 minori  a Semiconvitto
              

· Cenacolo domenicano: accogli n 2 minori  a Convitto (di cui 1 con provv. T.M.)

Totale minori a Convitto:     
 24

Totale minori a Semiconvitto
 91

Totale minori con Provvedimento del T.M. 
 32

Totale minori in Istituto:   
147

· MINORI SOTTOPOSTI A PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA

    Nell’anno 2005, l’U.O. Minori ha rilevato che i dati, relativi a minori che sono stati in carico al Servizio Sociale Professionale del Comune di Siracusa sono  stati i seguenti:

Totale:      n. 30
· CENTRI DI ACCOGLIENZA RESIDENZIALI PER MINORI

Al 31 dicembre 2002 si sono registrati i seguenti inserimenti di minori
 presso comunità, presenti nel territorio regionale e nazionale:




COMUNITA’


  MINORI

· Comunità “Luigi Monti”  di Siracusa: 





· Comunità Palikè di Palagonia ( prov. Catania): 



· Oasi don Bosco: 



· Villa Enrica di Palazzolo Acreide: 


· Luigi Monti di Palazzolo Acreide: 


· Il Favo di Caltagirone ( prov. Catania): 


· ASMID di Gravina di Catania: 

  


· Suore Carmelitane  di Floridia: 

   
          
· Oreb di Augusta: 






· Gli amici della Zizzi di Livorno: 




· Arcobaleno di Canicattini Bagni: 





· Istituto Suor Chiara di Saponara (Me): 



· Isola Felice: 
· Cooperativa Socio Sanitaria Comunità Arenella    
· Collegio S. Maria Comunità dei Frati Francescana del TOR






· COMUNITA’ DI TIPO FAMILIARE
· Casa Famiglia “Logos” ( TA): 
  Totale minori             1
· ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA ( LEGGE 285/97)

 L’educativa domiciliare è un progetto avviato ai sensi della legge 285/97.

Il servizio  “ASDOM” è stato attivo fino al Luglio 2002 ed è stato gestito dalla Associazione “ Luigi Monti”.

       Nel 2002 si sono registrati, complessivamente, i seguenti dati:

 Richieste pervenute:

 Richieste evase:

 Richieste inevase:

· AFFIDAMENTO FAMILIARE
     Progetto avviato ai sensi della legge 285/97. Il servizio è gestito dall’Associazione Famiglie affidatarie , che opera in convenzione con l’A.C. di Siracusa

     Le richieste registrate nell’anno 2005 sono state:

Richieste evase 

22

· ASILI NIDO 

       Il Comune di Siracusa ha 5 asili nido di cui 2 gestiti da personale comunale e 3 gestiti in rapporto di convenzione con Cooperative sociali ONLUS, iscritte nel registro degli enti accreditati.

ASILI NIDO GESTITI DAL COMUNE

· Asilo nido  di Via Regia Corte
:  la struttura ha una ricettività di 60 bambini, come da standard.
Richieste totali: 

100
Frequentanti

  40



    In lista d’attesa totale 
  60   

· Asilo nido di Via Mazzanti
:  ha una ricettività di 42 bambini, come da standard.
Richieste totali: 

90
Frequentanti
           40   




In lista d’attesa totale 
50:


ASILI NIDO GESTITI IN RAPPORTO DI CONVENZIONE

· Asilo nido “ I Paperotti” : è gestito in convenzione dalla Cooperativa “SIGES”
Ha una ricettività di 60 bambini

Richieste totali: 

140
Frequentanti

 60



In lista d’attesa totale 
  80


· Asilo nido di via Basilicata: è gestito in convenzione dalla Cooperativa “La Gardenie”
Ha una ricettività di 60 bambini

Richieste totali: 

120
Frequentanti

60




In lista d’attesa totale 
60         
· Asilo nido “0-3”di Via A. Specchi: è gestito in convenzione dalla Cooperativa “ Città Nuova”
Richieste totali: 

110
Frequentanti

60       ( 4 minori stranieri)
di cui:



In lista d’attesa totale 
50
Richieste totali  N.  590 minori

Frequentanti     N.  260    “

In lista d’attesa N.  330     “

· ASSISTENZA ECONOMICA FIGLI ILLEGITTIMI

AREA DISABILI (DISABILITA’ E SALUTE MENTALE)

TIPOLOGIA DI INTERVENTI  E  ATTIVITA’:

ASSISTENZA DOMICILIARE PORTATORI H  
ASSISTENZA SCOLASTICA

TRASPORTO DISABILI                15 minori    42 adulti   totale 57
TESSERE GRATUITE PER LIBERA CIRCOLAZIONE AST

ASSISTENZA ECONOMICA DISABILI

STRUTTURE RESIDENZIALI:

· COMUNITA’ ALLOGGIO PER DISABILI PSICHICI

· CASE PROTETTE PER INABILI

· ASSISTENZA DOMICILIARE PORTATORI H COMUNALE 
     Il servizio è erogato dall’A.C. in forma indiretta attraverso la convenzione con cooperative sociali ONLUS, iscritte nel registro degli Enti accreditati del Comune

     Nell’anno 2002 si sono registrate le seguenti richieste

Richieste totali: 

157
Richieste evase 

37
Richieste inevase 
120
· ASSISTENZA DOMICILIARE PORTATORI H DISTRETTUALE 

Richieste totali: 



Richieste evase 
28


Richieste inevase
· SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA
    Il servizio è erogato da cooperative in rapporto di convenzione con l’A.C. e iscritte nel registro degli enti accreditati.

    Le cooperative che svolgono il servizio sono n.3: Iris, Mondo Nuovo, Esperia 2000

Richieste totali: 

100
Richieste evase: 

64

Richieste inevase: 
36

· SERVIZIO TRASPORTO DISABILI
    Il servizio è erogato da cooperative sociali in rapporto di convenzione con l’A.C. e iscritte nel registro degli enti accreditati

    Complessivamente,  le cooperative che svolgono il servizio sono n.3: 

Richieste totali : 

64

Richieste evase : 

57
Richieste inevase: 
24

· SERVIZIO DI TESSERE AST GRATUITE DI LIBERA CIRCOLAZIONE

Richieste totali  

800

· ASSISTENZA ECONOMICA DISABILI


       Richieste totali 

6

                  Richieste evase 

6

· COMUNITA’ ALLOGGIO PER DISABILI PSICHICI

Il servizio, diretto a dimessi ONP, è gestito, in rapporto di convenzione con l’A.C.,da 7 cooperative sociali Onlus che nel 2002 hanno accolto complessivamente n. 44 utenti come di seguito specificato:



Cooperative 




Utenti accolti
Arcoiris  





1

Delfino di Via Forlanini  



9

Delfino di V.le Scala Greca 


9

Insieme (Caltagirone) 



5

San Paolo Villa Mediterraneo 


10

Socio Sanitaria (Lido Sacramento) 

 9
 S. Maria Rita 




 5






_____________







totale  48
Richieste pervenute 
58
Richieste evase 

48
Richieste inevase 

10
· CASE PROTETTE
Il servizio diretto all’accoglienza di disabili gravi è gestito  in rapporto di convenzione con 6 cooperative sociali Onlus e nel 2002 ha registrato i seguenti dati:


Cooperative 




Utenti accolti
San Paolo Villa Germano 



3

San Paolo Villa Giuseppina 


            3
Socio Sanitaria  




7

(Villa serena Belpasso)

Eubios 





8 + 2 a carico          

della Coop.

Natalia
 

 



8





     

_____________







totale  31
Richieste pervenute              35
Richieste evase 

      31

Richieste inevase                  10
AREA ADULTI

(RESPONSABILITA’ FAMILIARI - POVERTA’- MMIGRAZIONE)

TIPOLOGIA DI INTERVENTO E  ATTIVITA’:

CASE D’ACCOGLIENZA PER DONNE CON FIGLI

ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI

ASSISTENZA ECONOMICA NUCLEI ORFANILI

ASSISTENZA ECONOMICA: 

· ASSEGNO DI SERVIZIO CIVICO

· PRONTO INTERVENTO

· ASSISTENZA ECONOMICA FAMIGLIE DI DETENUTI

· ASSISTENZA ECONOMICA SOGGETTI SVANTAGGIATI

· ASSISTENZA ECONOMICA STRAORDINARIA VETTURINI

INTERVENTI ABITATIVI DI EMERGENZA

AGEVOLAZIONI PER L’AFFITTTO

CENTRI D’ACCOGLIENZAPER IMMIGRATI:

· PNA

SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE:
· ACCOGLIENZA BAMBINI BOSNIACI
· CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI

· ASSEGNO DI MATERNITA’
· ASSEGNO PER NUCLEO FAMILIARE
· Case d’accoglienza per donne con figli
     Il servizio residenziale di accoglienza di donne  in difficoltà con figli è gestito dal Comune in rapporto di convenzione con l’associazione CIRS 
Nell’anno 2005 si sono registrati i seguenti dati.:

Richieste totali 

9
Richieste evase 

9
· Assistenza malati oncologici
      Il servizio diretto a malati terminali è erogato dall’A.C. in forma indiretta attraverso il rapporto di convenzione con la cooperativa SAMOT .

     Nel 2005 si sono registrati i seguenti dati:

Richieste totali :   
28
di cui:     Uomini:    11 
Donne:       17   

Decessi:                      15

Richieste evase:
25

Richieste inevase:
        3

· Assegno di servizio  civico
                      Il servizio, gestito direttamente dall’A.C., consiste in un assegno economico erogato a soggetti disoccupati che svolgono attività di interesse collettivo per la comunità in qualità di prestatori d’opera occasionali ai sensi dell’art.2222 del c.c. per non più di due mesi nel corso dello stesso anno solare:    

Richieste totali 

299

Richieste evase 

193
Richieste inevas

  26 ( 17 rinunce e 9 non presenti all’avvio del servizio)

· Pronto intervento economico

   Il servizio, gestito direttamente dall’A.C., consiste nell’erogazione immediata di un contributo economico “una tantum” a soggetti che presentano disagio economico per situazioni di emergenza: 
Richieste totali 

128

Richieste evase 

128
· Assistenza economica famiglie detenuti

Richieste totali 

52
Richieste evase 

52

· Assistenza economica soggetti svantaggiati

Richieste totali 

43

Richieste evase 

43

· Assistenza economica straordinaria Vetturini

Richieste totali 

5

Richieste evase 

5
· Assistenza economica nuclei orfanili

Richieste totali 

7

Richieste evase 

7

· Interventi abitativi d’emergenza (tetto soccorso)
Richieste totali 

65

Richieste evase 

46
Richieste escluse 

19

· Agevolazioni per l’affitto ( contributo abitativo regionale)
Richieste totali 

587
Richieste evase 

552

Richieste escluse 
             35
· Centro di accoglienza per immigrati richiedenti asilo: è gestito dall’associazione Alma Mater in rapporto di convenzione con il Comune.

   Il centro di accoglienza è finanziato con fondi ministeriali e rientra nel progetto PNA

   Nel 2005 sono stati registrati i seguenti dati:

Richiedenti asilo accolti 

30

· Solidarietà internazionale è un contributo economico erogato a famiglie che accolgono bambini bosniaci nel periodo estivo e natalizio.
Minori accolti in estate

         12

Minori accolti  a Natale 

8

· Contributo ad Associazioni ed Enti ONLUS
Richieste totali 


           33



Richieste evase 


24

Richieste non ammesse 

9

· Assegno di maternità

Richieste totali 


           500 di cui 15 stranieri

Richieste evase 


450

Richieste inevase 


  50 di cui 15 stranieri

· Assegno per nucleo familiare

Richieste totali 


           622

Richieste evase 


560
Richieste inevase 


  62 per mancanza di requisiti
Considerazioni finali

     Alla luce dei dati, precedentemente esposti
, si può affermare che il benessere dei cittadini siracusani è, prevalentemente, sotto i livelli minimi di assistenza previsti dalla L.328/ 2000, nonché dalle linee Giuda della Regione Sicilia.

      In particolare  per raggiungere i livelli minimi di assistenza previsti dalla legge, il Settore Politiche Sociali deve incrementare:

·  Il Segretariato Sociale  
· Il Servizio Sociale Professionale che, anche se formalmente presente in tutti gli Uffici di Zona, è  notevolmente al di sotto dello standard operatore-utente, previsto dalla Regione Sicilia, e quindi  assolutamente insufficiente per assicurare il livello minimo di assistenza; 
· I servizi riguardanti le emergenze sui minori  e quelli a sostegno della genitorialità e della famiglia in genere
· I servizi riguardanti le emergenze sui disabili psichici ;
· I servizi domiciliari 
· I servizi Residenziali sono appena inferiori ai livelli minimi di assistenza 
· I servizi riguardanti le emergenze sui minori  immigrati

· Il potenziamento dei Centri diurni per Disabili.

PROPOSTE

  Da quanto fin qui esposto, appare evidente come il Piano di Zona debba  tendere al raggiungimento dei livelli minimi di assistenza.

   Pertanto, è opportuno che la programmazione locale, partecipata e condivisa attenzioni  in via prioritaria il potenziamento dei  Servizi mancanti e/o già esistenti nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza, previsti dalla normativa vigente  e mantenendo le priorità e le indicazioni della circolare 1090 del 27/03/2007 che possono riassumersi in:

· Continuità ai Progetti APQ  spalmati nel territorio;

· Accoglienza minori non accompagnati non richiedenti asilo politico ;

· Potenziamento Centri diurni;

· Assistenza domiciliare handicap;

· Assistenza domiciliare anziani;

· Trasporto disabili da potenziare 

·  Servizi Domiciliari ;

· Servizi Residenziali;
· Compartecipazione progetto Affido 

Comune di Floridia 
Premessa

Il Comune di Floridia si estende su una superficie di 26,30 kmq, con una densità abitativa di 744/ab.  per kmq. La popolazione residente è di 21.759 unità di cui 10.822 maschi e 10.937 femmine. Si basa su una economia fondata prevalentemente sul terziario, cui segue una consistente fascia di occupati nel polo industriale Augusta –Priolo.

La popolazione attiva (15 – 64 anni) rappresenta, con 14.874 unità,  il 68,4 % della cittadinanza, mentre gli anziani il 16,8%.

Dei residenti il 50% è coniugato; relativamente alle separazioni legali e non, e alle unioni di fatto che pure (dalle segnalazioni pervenute ai Servizi Sociali Comunali) si attestano numerose, si dispone unicamente di dati indagati e/o stimati.

La tipologia familiare prevalente è quella composta da 4 elementi. 

Il Comune è dotato di un Asilo Nido, una Biblioteca multimediale, uno sportello Informagiovani e  un Centro sociale per anziani. 

Sono presenti 4 Istituti Scolastici Comprensivi, un  Consultorio AUSL, un Istituto per minori gestito dalle Suore Carmelitane  ed una struttura residenziale per anziani e inabili (Istituto Don Orione). Nel territorio compaiono poi un certo numero di centri culturali, ricreativi e sportivi (circa 10) legati al mondo dell’associazionismo e accessibili prevalentemente ai soci. 

L’Ufficio Solidarietà Sociale ha come organico in servizio:

· 1 Responsabile VIII Settore

· 3 Assistenti Sociali

· 1 Capo Ufficio

· 2 Ufficiali  Amministrativi

· 1 Commessa Puliziera

· 1 Operatore servizi vari

POLITICHE SOCIALI FINO AD OGGI ATTIVATE

In riferimento ai risultati conseguiti nelle politiche sociali fino ad oggi attivate è possibile rilevare un’analisi dei bisogni (rilevati, indagati, stimati), una domanda in parte accolta (espressa e latente; accolta e inevasa) e una programmazione organica. 

I progetti operativi rivolti agli anziani, disabili e minori, nati dall’esigenza di fornire risposte immediate a bisogni urgenti, nella quasi totalità dei casi, sono continuati fino all’anno 2006. Nell’anno 2007 per indisponibilità di fondi questo Comune si è trovato a non poter dare risposte adeguate rispetto a questi servizi attivati.

Responsabilità familiari - La famiglia tipo floridiana è composta da 4 persone: è così per  il 35,6% dei residenti, anche se non mancano nuclei di 3 persone (1.503) e nuclei di 5 o più componenti (827). Il tasso di nuzialità, in linea con la media regionale, è alto, il 46% dei cittadini è infatti coniugato;  vanno comunque aumentando le unioni di fatto e le separazioni.

Tra gli interventi rivolti alla famiglia il dato più rilevante è quello costituito dall’assistenza economica, con prevalenza della forma straordinaria, che di fatto è stata erogata quale risposta a situazioni di bisogno economico ordinario. 

Dei 300 nuclei familiari che hanno fatto richiesta di assistenza economica, ne sono stati assistiti solo 220. 

24 invece le ragazze madri che hanno fruito del contributo per i “Fanciulli illegittimi abbandonati o riconosciuti dalla sola madre” L. R. 33/91.

Minori - I minori residenti al 2005 risultano 4899 di cui 2525 maschi e 2374 femmine: il 22,5% della popolazione.  Il dato mostra un’incidenza sulla popolazione complessiva  superiore sia a quello regionale che a quello nazionale. 

Considerato inoltre che le categorie della popolazione definite di “maggiore interesse” , in riferimento al settore socio-sanitario, sono quelle rappresentate dai giovani e dagli anziani, e che i primi rappresentano a Floridia una realtà numericamente più incisiva (e sicuramente meno servita)  rispetto ai secondi, occorrerebbe ridefinire la programmazione sociale e gli interventi in merito. 

Nel 2005 i minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria Minorile sono stati 19; cui si aggiungono i 6 immessi nel circuito penale.

Nel territorio comunale sono presenti un certo numero di centri ricreativi, sportivi e culturali legati al mondo dell’associazionismo e quindi accessibili prevalentemente ai soci; di contro non esistono centri diurni convenzionati e di fatto i minori appartenenti alle fasce sociali economicamente meno capaci, continuano ad avere come uniche risorse le sporadiche iniziative parrocchiali e le strade dei quartieri periferici. 

Compare una sola struttura residenziale per minori, l’Istituto gestito dalle Suore Carmelitane, che nel 2005 ha accolto 10 dei 19 minori  istituzionalizzati. Non si dispone invece di Case famiglia o Comunità alloggio quali servizi a dimensione familiare, né di Assistenza Domiciliare educativa. 

Le indagini  pre-adottive e/o di pre-affidamento per l’anno in oggetto sono state 20. In questo particolare ambito l’ufficio di Servizio Sociale ha lavorato in rete con il Consultorio AUSL e con l’Associazione Famiglie Affidatarie che ha a Floridia una lunga tradizione operativa. 9 sono state le famiglie affidatarie che hanno fruito dei contributi della L.R. 6/97.

Numerose sono state le segnalazioni degli Istituti Scolastici Comprensivi per abbandono e dispersione scolastica. Il dato si fa più incisivo in riferimento agli Istituti ubicati in prossimità delle zone cosiddette a rischio: via Fava, viale Marina di Melilli, via Colombo. 

A seguito delle comunicazioni dei Dirigenti scolastici circa i casi di abbandono o evasione  e alla difficoltà di integrazione  vissuta dagli studenti in situazione di handicap per l’igiene personale, nell’anno 2005 è stata data continuità al progetto di Educativa Domiciliare Disabile, che comprendeva anche l’assistenza igienico personale negli istituti, destinato proprio a questo target di popolazione che ha previsto l’impiego di personale tecnico per la cura dell’igiene del disabile scolarizzato e il potenziamento del rapporto famiglia-scuola in un’ottica individualizzata. 

Le domande di iscrizione all’Asilo nido comunale nel 2005 sono state 76; ne sono state accolte 36,  40 sono rimaste invece inevase, ciò a testimoniare che la struttura non è in grado di soddisfare la domanda che il territorio esprime.

Per 15 dei 19 minori sottoposti a provvedimento dell’Autorità Giudiziaria Minorile affidati  ai Servizi Sociali Comunali , si è intervenuti nell’anno 2005 con un progetto di educativa domiciliare per minori a rischio che ha previsto la promozione di percorsi educativi per i minori  e le loro famiglie attraverso piani individualizzati; attività di recupero scolastico; attività ludico-ricreative.

Purtroppo dall’anno 2007 anche questo progetto, per indisponibilità di fondi non ha avuto continuità.

Tra gli interventi in favore dei minori  per l’anno 2005 compaiono anche le tradizionali forme di assistenza economica quali il sussidio giornaliero che è stato erogato per  35 bambini.

La programmazione di interventi socio-assistenziali è di per sé un atto complesso, dal quale comunque non si può prescindere e che non può essere affidato all’improvvisazione e alla messa in opera di interventi “tampone”. All’oggi le politiche di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza sono caratterizzate: dall’assenza pressoché totale di un’azione coordinata di rete dei diversi soggetti pubblici e privati, che operano nel settore; dalla divisione tra competenze sociali e competenze sanitarie; da un timido coinvolgimento delle organizzazioni non lucrative e del privato sociale, spesso confinato semplicemente alla fase di affidamento e non di concertazione o coprogettazione vera e propria dell’intervento. Non si è inoltre agito nel tentativo di contenere, con formule alternative al ricovero in strutture residenziali, l’istituzionalizzazione  dei minori e quindi la loro permanenza in famiglia. Concretamente, a parte le sperimentazioni progettuali terminate nell’anno 2006, le opportunità per i bambini si sono limitate all’offerta di servizi tradizionali, a carattere assistenziale.

Disabili - Relativamente all’anno 2005 nel territorio comunale sono presenti 99 patologie di handicap di cui 63 con handicap psichico e 36 con handicap fisico.  I soggetti scolarizzati in situazione di handicap sono 60 di cui 5 alle Scuole materne, 24 alle elementari e 31 alle medie inferiori. 

Il territorio dispone di un centro diurno per disabili e fino all’anno 2006 si è potuto agire in favore di questa categoria con il progetto di assistenza domiciliare rivolto a 35 disabili che prevedera anche attività ricreative all’interno del centro.

Anche in questo caso, pur avendo dato vita ad un’azione molto importante, nell’anno 2007 si è dovuto interrompere per indisponibilità di fondi. 

Anziani - La  popolazione anziana con le sue 3.687 unità rappresenta il 16,8% della cittadinanza. Le politiche sociali fino ad oggi attivate a beneficio di questa parte di popolazione hanno: promosso la qualificazione dell’anziano come potatore di un plusvalore sociale; privilegiato i criteri di domiciliarità e di sostegno alla vita di relazione; valorizzato le risorse positive delle persone anziane e il loro apporto solidaristico alla vita familiare e sociale. 

Concretamente l’Amministrazione Comunale ha:

sostenuto il Servizio Assistenza Domiciliare Anziani per  132 unità (le domande sono state complessivamente 278);

partecipato alla gestione del Centro Diurno per anziani autosufficienti;

assistito economicamente 90 anziani (soddisfacendo il 90% delle domande);

provveduto all’assistenza di 7 anziani in strutture residenziali;

Sostanzialmente quella degli anziani è la categoria su cui, in assoluto, si è investito maggiormente.

Immigrati - Gli stranieri residenti sono 203,  83 maschi e 120 femmine. Rappresentano lo 0,93% della popolazione; le componenti più significative provengono rispettivamente  dai paesi dell’Est Europeo, Polonia e Romania, dalla Cina, Tunisia e Marocco.. In merito non sono state avviate particolari iniziative in quanto all’oggi è riscontrabile una buona integrazione degli stessi nel territorio urbano ed una occupazione di tipo prevalentemente stagionale. Per i 33 minori scolarizzati non sono pervenute segnalazioni. 

Tuttavia, per gli appartenenti a questa categoria sociale,  non è esclusa l’assenza di fruizione delle prestazioni preventive e di cura,  né la difficoltà di accesso ai servizi. 

Dipendenze - In merito non esiste un’analisi specifica sulla condizione del bisogno, piuttosto singole richieste di aiuto.

Il SERT nell’anno 2005 ha avuto in carico 39 soggetti; della categoria sociale per cui si è tentato di agire. 

 A livello sociale, il  rischio, l’uso o la dipendenza da sostanze psicoattive non è  comunque riconducibile  alle poche richieste di aiuto pervenute ai Servizi nell’anno 2005, all’uso di droghe pesanti, in quanto esiste un uso diffuso di  alcool, droghe leggere e soprattutto di nuove droghe  tra i giovanissimi. 

Il fenomeno non è quantizzabile in ragione del fatto che rarissimamente chi ne fa uso si rivolge alle istituzioni; inoltre, le stesse famiglie non hanno strumenti conoscitivi per individuare l’uso di sostanze psicoattive nei figli e anche i tradizionali tests di laboratorio, nel caso delle droghe sintetiche, non danno risultati attendibili. 

Un’ampia letteratura documenta però, degli effetti  indelebili che (soprattutto nell’ipotesi di poli-assunzione) questo tipo di sostanze hanno sul sistema nervoso centrale (effetti che la stragrande maggioranza dei consumatori sconosce),  e della responsabilità istituzionale circa la necessità di attivare interventi di prevenzione primaria e secondaria. 

Povertà - Nel territorio cittadino, come testimoniato dalle segnalazioni  dell’ufficio di Servizio Sociale e i dati dell’Ufficio Collocamento, persistono grosse sacche  di povertà,   crescono le richieste di occupazione da parte di donne over 30 anni, come   di cure e assistenze da parte delle famiglie monoreddito e degli anziani soli. 

Dai dati forniti dall’Ufficio di Collocamento, a Floridia, i disoccupati, in data 31 Dicembre 2002, erano 7.634 di cui 1.905 donne di età superiore ai 30 anni,  più 41 in mobilità. 

Il dato si commenta da sé: il 34,8% della popolazione è disoccupato, ma appare allarmante se rapportato alla popolazione attiva residente (che poi è quella che concretamente è inserita nel circuito occupazionale), in riferimento alla quale diventa  il 52,7% . 

E’ possibile affermare che Floridia è un paese giovane e senza lavoro.

Tutto questo giustifica:

· le continue domande di assistenza economica, 305 nel 2005 evase e 160 insoddisfatte,

· i 174 assegni per nuclei familiari;

· le 46 agevolazioni per l’affitto, cui vanno ad aggiungersi le richieste per cui l’ufficio, in assenza di un contratto regolarmente registrato, non è potuto intervenire;

· le costanti richieste pervenute ai Servizi Sociali, soprattutto da parte di chi non possiede un’adeguata preparazione, di inserimento lavorativo.  

E’ mancata una politica organica di contrasto alla povertà, così come uno sguardo attento al disagio economico vissuto da una parte consistente di popolazione. 

Le uniche risposte sono state date sottoforma di sussidi economici, di contro non sono state attivate politiche di sostegno e incentivazione alla formazione e alla riqualificazione, né percorsi di recupero delle capacità personali e relazionali.

L’attuale livello di benessere sociale può serenamente essere definito come stagnante.

È possibile affermare che nel Comune di Floridia, a livello sociale, pur essendo state erogate servizi rivolti agli anziani, ai disabili e ai minori, fino all’anno 2006, tuttavia non sono state erogate prestazioni tali da garantire  i livelli minimi essenziali come previsti dall’art.22 comma 2, della legge n.328/2000, in quanto: 

1. è presente il servizio sociale professionale ma non è stato attivato il segretariato sociale per informazione e consulenza al singolo e ai nuclei familiari;

2. le due strutture residenziali  per soggetti con fragilità sociali non sono organizzate nella forma di strutture comunitarie di tipo familiare, fatta eccezione per  il centro diurno per anziani, non ci sono centri di accoglienza residenziali o diurni a carattere comunitario. Dall’anno 2007 il Comune di Floridia è sprovvisto di servizi alla persona.

PRINCIPALI FORME DI ESCLUSIONE E DI EMARGINAZIONE

Le categorie a maggiore rischio di esclusione e di emarginazione sociale sono quelle dei minori,  dei portatori di handicap  e dei soggetti in difficoltà economica, per i quali diventa prioritario promuovere la piena integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società in generale, anche attraverso la promozione di iniziative volte a rivedere il rapporto tra comunità e qualità della vita ed a  promuovere percorsi socio-riabilitativi che consentano  il recupero di tali fasce di emarginazione,  l’abbassamento della soglia di povertà e l’incentivazione di ogni forma di cittadinanza attiva.  

PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA

Il punto di forza della struttura sociale floridiana è rappresentato da una concezione della famiglia (anche allargata), come struttura di mutuo soccorso e di protezione. E’ presente inoltre una rete di rapporti di buon vicinato che, soprattutto nei quartieri periferici, sopperisce alla sporadica presenza istituzionale.

Le difficoltà maggiori intervengono a livello della relazione tra ente locale e terzo settore:

· Si registra un timido approccio verso adeguati processi di consultazione e concertazione con i soggetti del terzo settore;

  RISORSE DISPONIBILI E ATTIVABILI

Esistono un certo numero di artigiani, commercianti e imprenditori che potrebbero rappresentare risorse qualificate, nella definizione di azioni sociali volte all’inserimento socio-lavorativo dei soggetti svantaggiati.
 Comune di Solarino
Solarino si inserisce in un comprensorio, che, per omogenee caratteristiche geografiche e socio economiche può definirsi metropolitano, facente capo alla vicina Siracusa.

In riferimento alla legge di cui alla presente relazione sociale, Solarino è inserito nel distretto che, oltre a Siracusa (Comune capofila), comprende: Priolo Gargallo, Floridia, Canicattini Bagni, Sortino, Palazzolo Acreide, Buscemi, Cassaro, Ferla, Buccheri.

Il territorio di Solarino ha una superficie di Kmq 13,01, con densità abitativa di 553 abitanti per Kmq, confina a nord con il territorio di Sortino e di Priolo Gargallo, a sud con il territorio di Floridia e di Siracusa, ad Est con il territorio di Floridia e Priolo Gargallo, ad Ovest con il territorio di Palazzolo Acreide.

Il Comune di Solarino ha origine dalla evoluzione di un borgo rurale che si è evoluto in centro urbano, fortemente influenzato dalla vicinanza al capoluogo provinciale, Siracusa.

Questo territorio, per la sua posizione, lungo uno degli assi di penetrazione mare monti, costituisce una sorta di cerniera fra l’area costiera, caratterizzata dalla presenza di centri di medie dimensioni, e l ‘area montana degli interni.

L’influenza del Comune Capoluogo, ha causato lo stesso fenomeno che si verifica, in scala ridotta, nelle città satellite delle aree metropolitane. Per effetto dell’elevato prezzo di acquisto e di locazione degli immobili i residenti del capoluogo preferiscono spostarsi nei centri minori.

L’incremento della popolazione ha inciso sull’assetto urbano e sociale locale, in modo più marcato nei periodi recenti, ed ha aumentato l’esigenza di infrastrutture e di servizi.

Per quanto concerne la struttura economica, si è passati da una economia prevalentemente agricola, in linea con la situazione provinciale, ad una riconversione verso attività di trasformazione dei prodotti (dolci locali, mandorle, miele, olio, conserve).

Il Comune non presenta rilevante patrimonio naturalistico, archeologico o architettonico in grado di attirare particolari flussi turistici.

La strategia di sviluppo attualmente perseguita vede il Comune di Solarino unirsi alla Comunità montana per investire sullo sviluppo del territorio attraverso la programmazione concertata confluita nei Programmi Integrati Territoriali (PIT Hyblon Tukles), che punta, in particolare modo , sull’agricoltura e su un turismo eco- sostenibile.

Ha una popolazione di 7.367 abitanti, di cui 3.568 maschi e 3.799 femmine. 

La popolazione minorile 0-4 anni è di 360, e da 0-14 anni 1107, da 0-18 anni 1549.

La popolazione attiva (15-64 anni) è di 5.141 unità.

POPOLAZIONE

· I nati nell’anno 2005  sono stati in totale n. 81.

· I decessi  nello stesso anno ammontano a 53.
· I nuclei familiari iscritti all’anagrafe sono 2.534 i cui componenti risultano essere n. 7.159, pertanto il numero medio di componenti per famiglia è di 2,83.

SCUOLE

Scuole Materne

	PLESSI
	N. alunni iscritti
	N. alunni portatori H.

	N.  2 plessi statali
	194
	                        5


Scuole dell’obbligo 

	SCUOLA
	N. alunni iscritti
	N. alunni potatori H.

	Scuola Elementare
	305
	

	Scuola Media Statale
	297
	

	                 TOTALE
	602
	12


Utenti del servizio trasporto scolastico

	
	totale

	Pendolari che frequentano scuole superiori non esistenti nel comune
	379

	Alunni dimoranti nelle contrade extraurbane che frequentano scuole materne, dell’obbligo e superiori in questo Comune 
	10

	                     TOTALE
	389


· Abbandono e dispersione scolastica nelle scuole dell’obbligo:  3 casi segnalati.

ANZIANI

-  La popolazione anziana (anni 65 e oltre) ammonta a n. 1119 unità così suddivisa:

	
	Totale

	65 e oltre
	1119

	65/74 anni
	602

	75 anni e oltre
	517


· Il rapporto tra popolazione ultra 65enne anni e oltre e  0/4 anni è di  3,39 a 1  

· L’indice di  vecchiaia (Rapporto % tra la popolazione ultrasessantacinquenne e la popolazione infraquattordicenne) è pari a  1,01

· Il rapporto tra la popolazione ultra 65enne e la popolazione totale è pari a 15,19

· Il rapporto tra la popolazione ultra infra 18 e la popolazione totale è pari a 21,03

IMMIGRATI

Gli stranieri residenti ammontano a 24 unità di cui 14 maschi e 10 femmine. È da tenere presente oltre al dato rilevato, nel comune è presente un numero rilevante di badanti provenienti soprattutto dai paesi dell’Est Europeo e che sono difficilmente rilevabili in quanto in continuo movimento.

RISORSE  PUBBLICHE

· Ufficio di Servizio Sociale

Per la programmazione, organizzazione e gestione dei servizi sociali il Comune ha istituito l’Ufficio di Servizio Sociale ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 22/86. 

L’organico è costituito da: 

n° 1 Amministrativo a tempo pieno

n° 1 Assistente Sociale (Capo Servizio Sociale) a tempo pieno

Di fatto il personale è costituito da un Capo Settore Affari Generali, un amministrativo e un Assistente Sociale 

· Biblioteca Comunale

  Nella Biblioteca  sono conservati n. 6.320 volumi

SERVIZI  E  INTERVENTI  ATTIVATI

AREA  ANZIANI

1. Assistenza domiciliare
Nell’anno 2005 è stato gestito in convenzione mediante gara a trattativa privata per la durata di 12 mesi  con la  Soc. Coop. CORALLO di Lentini
	Domanda
	N. anziani 65 anni e oltre:
	Rapporto percentuale

	Espressa
	22
	 9,07% dell’utenza potenziale

	Accolta
	17
	 69,7%  della domanda espressa

	Inevasa
	5
	 30.3%  della domanda espressa


Prestazioni erogate:

· Aiuto domestico  a
17
anziani

· Disbrigo commissioni a 
17
anziani

· Accompagnamento a:
=======

· Igiene e cura a:
17
anziani

Operatori  utilizzati:

· n. 1 assistente sociale per 16 ore settimanali, ,

· n. 4 assistenti domiciliari per 60 ore settimanali

Il servizio di assistenza, articolato complessivamente in 3,50 ore giornaliere per sei giorni la settimana espletato dalle assistenti domiciliari.

Il servizio viene espletato per 12  mesi all’anno.

2. Centro Anziani

E’ attivo n. 1 centro per anziani, con un numero di utenti pari a circa 350, in locali siti nel centro urbano e  con  oneri a carico del Comune. 

Il comune partecipa alla gestione delle attività del Centro con contributi annuali, pertanto per le pese relative alla organizzazione delle varie attività ricreative (feste, gite, conferenze….) .
3. Strutture residenziali 

Sono presenti nel territorio n.1 Comunità alloggio oer Anziani iscritta all’Albo Comunale dei Privati (art.26 L.22/86) con una ricettività di n.10 posti.
4. Trasporto sociale anziani

Gli anziani che hanno usufruito del servizio trasporto gratuito previsto dalla Legge n.87/81 e  n.14/86 sono stati n. 52   

AREA DISABILITA’ E SALUTE MENTALE

1. Aiuto alla persona.

Nell’anno 2005, il servizio di assistenza Domiciliare ai Portatori di Handicap, non è stato attivato per mancanza di risorse economiche.

1. Trasporto gratuito A.S.T. per n.122 portatori di handicap, ai sensi della L.R.68 del 18.04.1981  art.21;

2. Servizio Trasporto Portatori H presso i Centri di riabilitazione di Priolo, Augusta e Canicattini per n.11 utenti ( contributo ai centri pari a circa 12,000 euro annui)

3. Disabili mentali n.1 ricoverato presso Casa Protetta a carico del bilancio comunale per un somma pari a circa 23.000 euro annui

AREA POLITICHE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA
1. Servizio civile: n. 4 volontari del Servizio Civile Nazionale per assistenza a minori in difficoltà

2. Strutture residenziali: sono presenti nel territorio n. 3 comunità alloggio per minori soggetti a provvedimento dell’A.G., di cui n. 1 femminile per minori 8-14, n. 1 femminile per minori 14-18, e n. 1 maschile per minori 8-14;

3. Servizio di educativa territoriale: per n. 4 famiglie con minori a rischio per un periodo di 8 mesi, gestito in convenzione mediante gara a trattativa privata con la Coop. Sociale”S.Maria Rita” di Siracusa:

Operatori utilizzati:
n.1 Coordinatore psicoterapeuta o Psicologo per n.260 ore complessive;

n.1 Educatore professionale per n.175 ore complessive;

n.1 animatore per n.120 ore complessive;

n.1 assistente domiciliare per n. 175 ore complessive.    
AREA RESPONSABILITA’ FAMILIARI
1. Affido familiare

Sono in affidamento a famiglie affidatarie n. 4 minori, di cui n.1 di età inferiore a tre anni. Il contributo economico da parte del Comune per 265,00 euro mensili a minore e con una maggiorazione di 370,00 euro mensili per il minore di età inferiore a tre anni.

1. Erogazione Bonus Socio-Sanitario, per n.16 richieste di cui n.9 evase, per l’anno 2005.  

2. Assegni per maternità, legge 448 del 1998 in convenzione CAAF: n. 53 istanze
3. Assegni per nuclei familiari con almeno 3 figli minori ai sensi della legge 448/98 in convenzione CAAF: n. 58 istanze.
4. Bonus nascituro di cui all’art.6 comma 5) della L.R. n.10/03:   n.49 istanze
AREA POVERTA’

1. DISOCCUPAZIONE: alto tasso di disoccupazione presente nel territorio di Solarino.

2. Assistenza economica generica 
Nell’anno 2005 sono state presentate n.20 istanze  da persone  in condizione di disagio socio-economico  tendenti ad ottenere un contributo economico a carico del bilancio comunale. 
3. Servizio Civico Comunale

Nell’anno 2005 è stato istituito da parte del Comune il Servizio Civico per n.60 utenti con difficoltà di integrazione nel contesto sociale, mediante l’inserimento come operai presso l’ufficio tecnico comunale,  presso il parco giochi o come vigilanti presso le scuole.
DIPENDENZE

Molti casi di tossicodipendenza da droghe leggere e pesanti.

Uso smoderato ed improprio di alcool e fumo (soprattutto tra i giovanissimi e  le casalinghe). 

CAUSE E FATTORI PECULIARI DEL DISAGIO

Nell’individuazione del quadro dei bisogni e delle cause del disagio è necessario considerare le trasformazioni demografiche e sociali più recenti, che hanno modificato il modello e gli assetti tradizionali di famiglia, e che comportano di conseguenza la necessità di modificare le tradizionali strategie di intervento a sostegno di questo “nucleo sociale minimo”.

Tra queste trasformazioni vanno citate:

· La crescente instabilità dei legami matrimoniali con la conseguente crescita del numero delle famiglie monoparentali  con figli minori a carico;

· L’aumento della precarietà delle carriere di lavoro, che si configurano sempre più raramente come regolari e continuative, anche per il genitore tradizionalmente più protettivo;

· Il sensibile cambiamento della vita e dell’organizzazione familiare che rendono più debole la relazione di coppia, la cura e la dedizione verso i figli;

· Le situazioni problematiche che interessano la fascia adolescenziale che dai diversi osservatori, (scuole, parrocchie, famiglie,servizi, etc) sono individuate come: povertà culturale, scarsa motivazione allo studio, mancanza di valori dal punto di vista etico, forte propensione al soddisfacimento  immediato di esigenze materiali, assenza al dialogo,nelle scuole e nelle famiglie, uso di sostanze che possono condurre a forma di dipendenza ( droghe, tabacco, alcol) ,turpiloquio, modalità relazionali tendenzialmente aggressive sia verbali che fisiche, bullismo, incapacità all’ascolto a gestire il tempo libero in modo funzionale, con modalità aggregative e costruttive.

A fronte di questi bisogni specifici, il territorio presenta un’offerta di servizi carente, anche per quelli essenziali.

Mancano strutture di coordinamento dell’offerta, e strutture in grado di creare le indispensabili sinergie territoriali.

Le iniziative realizzate da parte di associazioni o enti che operano nel sociale hanno in genere una efficacia limitata nel tempo, ed uno scarso impatto sul contesto locale, a causa della mancanza di strumenti  di perennizzazione degli effetti e di integrazione delle iniziative in un sistema organico.

Priorità 

Lasciando invariate le priorità della prima triennalità, si tende ad un potenziamento dei servizi che, seppur incrementati, si ritengono tuttora insufficienti e necessitano di ulteriore incremento.

Le maggiori istanze rilevate riguardano comunque: aiuto alle famiglie e sostegno ai minori, anche per ciò che concerne aspetti socio-culturali, educativi e del tempo libero.
COMUNI DI: bUCCHERI, bUSCEMI, CANICATTINI BAGNI, cASSARO, fERLA,  pALAZZOLO ACREIDE, pRIOLO GARGALLO, SORTINO
Premessa
La programmazione dei fondi della prima triennalità, di cui alla Legge 328/00, da cui è scaturito il primo PdZ del Distretto Socio Sanitario 48, è avvenuta in una condizione di carenza di esperienza da parte degli operatori sociali dei comuni e degli ulteriori enti coinvolti al lavoro di rete ed in condizioni di carenza di dati relativi alle varie popolazioni target.

La modalità di lavoro era sostanzialmente basata sulla risposta all’emergenza.

La possibilità “imposta” dalla legge 328/00 ha fatto si che, a differenti livelli, ci sperimentassimo, nel lavoro di rete, nel superamento dei bisogni dei singoli territori, nella progettazione per aree tematiche e nella valorizzazione del contributo apportato dalle molteplici professionalità coinvolte.

Alla luce di questa prima triennalità, di questa prima esperienza è stato possibile sviluppare un senso critico che ci permette di individuare quelli che sono i punti di criticità ed i punti di forza.

Per quanto riguarda le criticità elenchiamo:

· Troppi comuni all’interno del distretto (undici),

· Realtà territoriali diverse (monti, pianura e mare),

· Bisogni ed esigenze differenti,

· Difficoltà a gestire le problematiche relative alla partecipazione del Terzo Settore,

· Assenza di integrazione tra sociale e sanitario.

Per quanto riguarda i punti di forza elenchiamo:

· Una percezione comune dei bisogni del territorio,

· La condivisione di una comune metodologia di lavoro,

· Il senso di responsabilità nei confronti degli utenti che aspettano i servizi.

Tutto ciò ci ha permesso di gestire in modo più maturo i tavoli di concertazione per aree tematiche, aventi come finalità l’ulteriore rilevazione dei bisogni dei cittadini del Distretto.

Finalità di sistema

Il presente lavoro scaturisce dalla collaborazione e dal coinvolgimento dei summenzionati comuni in considerazione dei tempi brevi per la redazione del secondo piano di zona che impegna il comune capofila ad assolvere compiti amministrativi non indifferenti ed in considerazione della non istituzionalizzazione del gruppo di piano da sempre auspicato ma non ancora realizzato.

Questo gruppo di lavoro pertanto intende perseguire le seguenti finalità:

· istituzionalizzazione del gruppo di piano in modo tale che vi sia una equa ripartizione dei compiti, ruoli e funzioni;

· promozione della partecipazione attiva degli altri enti istituzionali e non previsti dalla stessa legge;

· promozione della strutturazione e partecipazione attiva dei vari referenti per le aree tematiche ai momenti di rilevazione della soddisfazione e della riprogrammazione dei servizi;

· promozione dell’attivazione funzionale dei vari gruppi di lavoro insiti al gruppo di piano.

ANALISI DEI BISOGNI

Dai dati rilevati nei singoli comuni alla data del 31/12/2005, la popolazione residente risulta così distribuita:
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POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI DEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO 48 AL 31/12/2005


ANALISI DEI BISOGNI PER AREA D’INTERVENTO

Area Responsabilità Familiari 

La famiglia come ambito prioritario per la tutela dei diritti dei minori, dei giovani, degli anziani, dei disabili deve essere posta al centro delle politiche sociali e proprio per il suo ruolo educativo - assistenziale è generatrice di ben-essere o al contrario di disagio.

Dai dati esistenti presso gli ufficio di servizio sociale, dai colloqui effettuati e dalle storie di vita, si registra, rispetto al passato, un numero sempre maggiore di nuclei familiari disgregati e di minori che vivono in condizioni di disagio e trascuratezza.

Dalla diretta esperienza degli operatori emerge, inoltre, che le situazioni di disagio sono riconducibili spesso a problemi di relazione di coppia, crisi familiari, separazione o divorzio. Molte coppie lasciate sole non riescono a separare le funzioni genitoriali da quelle coniugali, con gravi difficoltà di crescita per i figli.

Molte giovani coppie, prive di adeguati supporti familiari e /o provenienti da ambienti socio - culturali arretrati, vivono gravi disagi alla nascita del primo figlio.

Si registrano parecchi casi di nuclei familiari che incontrano difficoltà nell’affrontare situazioni di crisi e nella gestione dei conflitti durante i diversi “stadi del ciclo vitale della famiglia”.

Vi sono bisogni latenti che neppure i soggetti che ne sono portatori riescono a riconoscere: sono i bisogni relazionali.

L’individuazione dei bisogni relativi all’area d’intervento e dei servizi sulle responsabilità familiari e diritti dei minori presuppone una riflessione sulle trasformazioni socio-economiche.

In genere vi è un disagio manifesto. 

Molte famiglie hanno la necessità di avere un supporto materiale nella ricerca della casa, nel trovare lavoro, nel garantirsi qualche forma di sicurezza economica; altre manifestano bisogni legati alla cura di soggetti deboli: anziani, minori, disabili, malati; 

Tutto ciò unitamente all’impegno lavorativo extradomiciliare dei soggetti adulti rende la famiglia sempre più bisognosi di servizi sociali di supporto per la tutela dei suoi membri più deboli.

La domanda di servizi sociali è in constante aumento e pertanto gli interventi in tale area tematica risultano trasversali a tutte le altre.
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RESPONSABILITA'  FAMILIARI

COMUNI

SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

Assistenza ecom. Figli 

Illegittimi

CASE D'ACCOGLIENZA

ASSISTENZA DOMIC. MALATI


Dal tavolo di concertazione dell’area tematica sono emersi i seguenti bisogni:

· di tipo economico e lavorativo,

· di supporto alla genitorialità responsabile,

· di supporto alla maternità responsabile,

· di tipo domiciliare di sostegno alla famiglia.

Area Infanzia ed Adolescenza

I minori sono divenuti i soggetti deboli che, pur avendo stimoli visivi e tecnologici, talvolta anche in eccesso, risentono di un indebolimento educativo sia familiare sia scolastico, presentando anche questo settore problematiche di tipo didattiche, strumentali, organizzative ed economiche.

La scarsa motivazione allo studio, la ricerca di gruppi trasgressivi, il bullismo, l’intolleranza alle regole, il turpiloquio, il tabagismo o l’uso di sostanze dipendenti, la ricerca ossessiva di forme di divertimento o l’abulia sono tutti fenomeni che si riscontrano nell’età adolescenziale, sintomatici di una difficoltà a confrontarsi con il processo di crescita e con modelli di riferimento certi. 

L’alto tasso nel distretto di minori ricoverati in istituto Comunità alloggio, Comunità di tipo familiare, in Affido familiare di illegittimi, presenti nelle famiglie sostenute per assistenza economica, è dimostrativo di uno stato di difficoltà della famiglia. 

L’alto indice presente nella città di Siracusa, rispetto ai comuni, dimostra, che il centro urbano risente maggiormente delle difficoltà dei genitori nell’educazione ed assistenza dei figli.

E’ indicativo anche che il fenomeno si verifichi maggiormente nell’area limitrofa alla città, nella macroarea costituita dai comuni di Priolo - Floridia - Solarino.

Inoltre, il basso livello degli affidi familiari a fronte delle numerose istituzionalizzazioni dimostra che molto si deve ancora operare per la tutela dei diritti dei minori, promuovendo campagne di sensibilizzazione e promozione culturale per l’ampliamento della disponibilità ad ospitare i minori. 

L’alto tasso di domande inevase per l’accesso agli asili nido, dato per altro relativo a 4 comuni, dimostra che a fronte di una richiesta familiare di supporto nella gestione di minori della primissima fascia d’età i servizi non riescono a soddisfare la richiesta ed a supportare le famiglie in un momento di maggiore bisogno. 

La presenza in tre soli comuni di centri aggregazionali per minori, ove confluiscono numerosi minori, rappresenta un dato significativo per l’individuazione di strutture di riferimento che, nel supportare la famiglia, effettuino prevenzione al disagio.

L’assoluta assenza di case d’accoglienza dimostra che le famiglie in difficoltà, ed in particolare le donne, sono scarsamente supportate. 

La stessa evasione della richiesta è subordinata alla logica dei fondi in bilancio che, essendo quantitativamente diversi per ogni comune, determinano una diversa erogazione e prestazione.

Si evidenzia nel distretto un incremento della povertà materiale e di quelle forme che possiamo definire “povertà di relazioni umane”.

Il sistema familiare ed informale spesso non è in grado di reggere il sovraccarico ed il disagio, l’insufficienza dei fondi di cui le strutture pubbliche dispongono non permette di attuare interventi radicali a favore delle nuove povertà. 
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Dal tavolo di concertazione dell’area tematica sono emersi i seguenti bisogni:

· di intervento sul bullismo,

· di interventi sulle dipendenze patologiche,

· di interventi educativi e di integrazione socio – culturale,

· di servizi socio educativi extrascolastici,

· di servizi di educativa domiciliare,

· di luoghi di aggregazione

· di sviluppo della cultura, sensibilizzazione e censimento nel distretto delle famiglie disponibili all’affido familiare.

Infine, un ulteriore problema da sottolineare, riguarda il fatto che i servizi erogati sinora in favore dell’infanzia e dell’adolescenza non sono stati in grado di coinvolgere una fascia giovanile (15 - 18 anni) che vive fenomeni di forte disagio, le cui manifestazioni più eclatanti riguardano la diffusione delle “droghe ricreazionali” e l’abuso di bevande alcoliche. 

Area Anziani

Quasi tutti i comuni hanno una tradizione ormai consolidata da decenni per ciò che concerne i servizi agli anziani, ottenendo risultati in termini di diversificazione, estensione e qualificazione della rete, che possono essere sintetizzati ai seguenti termini:
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Dai bisogni rilevati nei comuni risultano:

· carenza del servizio di assistenza domiciliare sia in termini di qualità che di quantità di prestazioni erogate che portano spesso al ricovero improprio dell’anziano in strutture o all’assunzione di badanti non qualificate e non in regola in materia di lavoro;

· scarsa collaborazione ed assenza di una rete formale, soprattutto nei casi di anziani non autosufficienti, tra servizi sociali, medicina di base, Azienda Ospedaliera ed AUSL non permette l’attuarsi di servizi integrati.

Area immigrati

L’immigrazione straniera in Italia ha ormai raggiunto quella fase di maturazione che consente di focalizzare l’attenzione delle politiche sociali dai problemi dell’emergenza a quelli dell’integrazione.

La scarsa possibilità di disporre di una serie di indicatori capaci di cogliere la condizione dei cittadini stranieri nelle diverse sfere della vita sociale, non permette di poter evidenziare le dimensioni maggiormente problematiche, ai fini di un’integrazione pluralistica.
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Dal tavolo di concertazione dell’area tematica sono emersi i seguenti bisogni:

· di mettere in rete dei vari interventi e progetti attivati sul territorio,

· di superare di sportelli burocratici a vantaggio di risposte reali al bisogno,

· di mediare culturalmente,

· di accogliere i minori non accompagnati.

Area disabilità

I dati del distretto, di seguito elencati, relativi agli alunni portatori di H, all’assistenza domiciliare, all’assistenza scolastica, al trasporto, al trasporto sociale, alle strutture residenziali, all’assistenza economica, ai centri diurni di aggregazione fanno rilevare che occorre elaborare degli interventi integrati. 

Occorre, inoltre, prevedere risposte diversificate rispetto alle diverse fasce d’età ed alla tipologia della disabilità. 

La domanda espressa, in termini di scolarizzazione adeguata per i minori, assistenza domiciliare, strutture residenziali ed assistenza economica, trova nella mancata integrazione dei servizi sanitari e riabilitativi, interazione con il privato sociale e gli altri Enti una risposta parziale o settoriale al bisogno.

Si assiste infatti ad una nuova consapevolezza, la famiglia richiede interventi, oltre che rispondenti alle reali esigenze del familiare disabile, tendenti alla garanzia dei diritti di socializzazione e migliore qualità di vita dell’intero nucleo familiare, chiedendo l’attivazione dei servizi primari da parte delle strutture preposte.

Complessivamente le politiche attivate in favore dei disabili, non hanno garantito i livelli essenziali di assistenza in termini di misure assistenziali educative, riabilitative, lavorative, di integrazione sociale, così come non hanno valorizzato la partecipazione dei singoli, delle famiglie e dei soggetti sociali alla progettazione ed attuazione degli interventi realizzati.

La formazione e l’inserimento lavorativo rappresentano la “sfida” che la comunità dovrebbe accettare, considerando il lavoro (percorsi on the job), un mezzo per l’autonomia personale, economica e sociale, del disabile, nonché per l’attivazione di piani individualizzati di trattamento. 
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Dal tavolo di concertazione dell’area tematica sono emersi i seguenti bisogni:

· di potenziamento del servizio di assistenza domiciliare,

· di attivazione del trasporto per e dai centri diurni,

· di attivazione di un ulteriore centro diurno,

· di incremento delle iniziative di inserimento lavorativo,

· di elaborazione di piani di intervento individualizzati,

· di attivazione di un osservatorio e tavolo permanente per la salute mentale,

· di attivazione di percorsi integrati socio – sanitari.

Area Povertà e Nuove Povertà

Con questo termine si intende una condizione trasversale, come già per le responsabilità familiari, a tutte le aree dove il disagio ha carattere multidimensionale. 

Il disagio è determinato da fattori interni (crollo delle reti familiari e sociali, dinamiche devianti, manifestazioni di dipendenza da sostanze e da gioco, malattia, invalidità, manifestazioni di disagio psichico, manifestazioni di disagio psichiatrico permanente o transitorio) ed esterni (precarietà ed esclusione dal mondo del lavoro, specie in fascia di età avanzata, perdita della casa, reddito familiare insufficiente ecc.) alla persona. 

Le manifestazioni più tipiche del fenomeno sono evidenti nelle famiglie povere, nelle famiglie monoparentali, nelle persone senza fissa dimora, negli immigrati, nelle dipendenze patologiche, nel disagio giovanile e nei minori sfruttati. 

Ciò ci permette di evidenziare come l’analisi dei bisogni dell’area va affrontata disgiunta da quella che può essere la domanda espressa ed evasa.

Nonostante le iniziative già attivate da questo distretto permangono ampie fasce di disagio legate soprattutto alla crisi economica ed occupazionale.

Uno dei principali indicatori, quindi, delle nuove povertà, dello stato di emarginazione e di esclusione sociale diventa il mercato del lavoro, essendo la richiesta di assistenza economica nei vari settori d’intervento nella stragrande maggioranza dei casi, motivata dalla perdita o mancanza di lavoro. 

Tale mercato, che nel distretto risente di tutte le tradizionali forme di disoccupazione (per età, cronica, frizionale, volontaria, tecnologica), determina un fenomeno di disagio economico e sociale che colpisce trasversalmente tutte le categorie sociali, ponendole a rischio. 

Certamente le fasce deboli presentano la cronicizzazione del rischio ed aumentano la domanda assistenziale e ciò non può non prevedere interventi di carattere non più assistenzialistico ma di inserimento lavorativo.

Altro indicatore per una puntuale analisi del bisogno è costituito dai dati forniti dalla Caritas, che ha attivato numerosi servizi, dai Centri sociali, dalle associazioni di volontariato che denunciano l’incremento delle persone e dei nuclei familiari che richiedono generi di prima necessità (cibo, vestiti), sostegno economico, centri di accoglienza.
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Dai bisogni rilevati nei comuni risultano:

· la necessità di mettere in rete gli interventi attuati;

· la necessità di potenziare il servizio di segretariato sociale per informazione e consulenza al singolo ed alle famiglie;

· la necessità di un servizio di pronto intervento per le situazioni di emergenza personale e familiare;

· la necessità dell’istituzione e regolamentazione di un fondo di solidarietà per gli interventi personalizzati rivolto a soggetti in condizioni di povertà e nuove povertà;

· la necessità di informazione e formazione al lavoro

· la necessità di un osservatorio permanente per la classificazione e quantificazione delle diverse forme di disagio.

Area Abuso

Nella redazione del primo Piano di Zona del Distretto 48 non sono state previste voci di spesa e di intervento relativamente a quest’area. Va, inoltre, aggiunto che non si è proceduto a rilevazione di dati né qualitativi, né quantitativi.

Nonostante l’indizione del tavolo di concertazione tematico non è stato possibile rilevare bisogni in quanto non vi è stata alcuna partecipazione.

Area Dipendenze

Per quanto questa area tematica si fa ancora riferimento ai dati ufficiali forniti dal Ser.T. di Siracusa ed è relativa agli assistiti dal predetto ente nell’anno 2001. 

È incontestabile, tuttavia, la diffusione a macchia d’olio del fenomeno; sono notevolmente aumentate le segnalazioni da parte del competente Tribunale per i Minorenni ed il lavoro di rete con i Carabinieri per ciò che attiene ai minori che fanno abuso di alcol e sostanze stupefacenti. 

È cresciuta la richiesta di aiuto ed intervento pervenuta ai servizi sociali dei comuni e da esse si evince come il fenomeno sia molto diffuso anche tra i giovani, gli adulti, senza esclusione di ceto sociale.

I bisogni espressi sono:

· interventi di prevenzione primaria,

· interventi di prevenzione secondaria,

· inserimento lavorativo,

· elaborazione di piani personalizzati di intervento socio – sanitario.

· Osservatorio per la rilevazione quantitativa e qualitativa del vecchio e nuovo fenomeno

CONCLUSIONI

A conclusione della rilevazione dei bisogni nei singoli tavoli di concertazione tematica, gestiti con la tecnica del Focus Group, in considerazione degli esigui tempi a disposizione, nel condividere i bisogni e gli obiettivi strategici di intervento si sottolinea quanto segue:

Interventi di sistema

· Istituzionalizzazione del gruppo di piano;

· promozione e sostegno alla partecipazione attiva delle persone nella definizione delle politiche che le riguardano;

· integrazione degli interventi nell’insieme delle politiche sociali, mobilitando a tal fine tutti gli attori interessati e prevedendo una strategia unitaria per l’integrazione sociosanitaria;

· promozione del dialogo sociale, della concertazione e della collaborazione tra tutti gli attori pubblici e privati, in particolare coinvolgendo i soggetti non lucrativi, le parti sociali, incoraggiando l’azione di tutti i cittadini e favorendo la responsabilità sociale delle imprese;

· sviluppo delle azioni e degli interventi per la diversificazione e la personalizzazione dei servizi e delle prestazioni sociali;

· potenziamento delle azioni che consentano ai cittadini di avere informazioni complete in merito ai diritti, alle prestazioni, alle modalità di accesso ai servizi sociali e che, in definitiva, possano risultare utili per affrontare esigenze personali e familiari nelle diverse fasi della vita;

· maggiori opportunità di formazione e aggiornamento professionale per gli operatori del sociale, coerentemente alla condivisione del principio di “apprendimento lungo tutto l’arco della vita”;

· adozione di modelli organizzativi e di gestione orientati ai risultati, così da rendere possibile la gestione per processi, con le relative fasi di controllo e di valutazione;

· introduzione di strumenti per la diffusione e lo scambio delle “buone pratiche”, utilizzabili nella logica “dell’apprendimento continuo” e dei modelli premianti.

Interventi e servizi essenziali per area tematica

Visti il Decreto Presidenziale della Regione Siciliana n. 72/Serv. IV/S.G./2007 del 23 marzo 2007, avente per oggetto “Integrazione e modifiche del documento Stesura Aggiornata della programmazione degli interventi di cui al documento Analisi, Orientamenti e Priorità, legge 328/00 – triennio 2004-2006” e successiva nota dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali prot. n. 1090 del 27 marzo 2007 avente per oggetto “legge 328/00. Il D.P.R.S. 8 maggio 2006, l’assegnazione delle risorse 2004 – 2006, le priorità, il riequilibrio temporale del piano di zona” si propone quanto segue:

· garantire i progetti fino alla data del 31/12/2009,

· riprogrammare le somme delle azioni n. 10 e 13, portandoli temporaneamente come somme in economia

· riprogrammare le somme in economia a garanzia della continuità dei progetti la cui scadenza è prevista prima della data del 31/12/2009,

· investire la somma in economia ed in esubero rispetto alla garanzia della continuità pari ad € 81980,3

Per quanto riguarda la formulazione delle nuove proposte, relativamente alla triennalità 2004 - 2006 certamente essa è la conseguenza della garanzia dei livelli essenziali di assistenza, dell’analisi dei bisogni, nonché dell’esigenza di sopperire alle carenze programmatorie del primo Piano di Zona e pertanto queste le proposte:

UFFICIO ESECUZIONE PENALE ESTERNA 
Servizio: I centri del Servizio Sociale per Adulti (oggi Uffici di Esecuzione Penale Esterna)– Ministero della Giustizia, Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria- sono stati istituiti e regolamentati con la legge 26 Luglio 1975,n. 354 che all’art.72 ne ha previsto la costituzione nelle sedi degli Uffici di sorveglianza.

La collocazione, sia sotto il profilo strutturale che di dipendenza organica, sottolinea l’autonomia tecnico-professionale, pur all’interno del preciso mandato istituzionale dell’esecuzione della pena, la cui funzione principale, a livello trattamentale, consiste nella determinazione con l’utente di un progetto di recupero finalizzato al reinserimento. A tal fine per la realizzazione dello stesso, di fondamentale importanza è l’attività di collaborazione con le istituzioni territoriali, con il privato sociale, con il mondo del lavoro e con le associazioni di volontariato,con le quali l’U.E.P.E. si raccorda a seconda della problematica emergente.

Il servizio è titolare in primo luogo dell’esecuzione penale esterna. A tal fine, mantiene contatti con l’utente e le loro famiglie, con la Magistratura e con gli Enti territoriali in relazione alle specifiche problematiche che sottintendono la commissione del reato, rispetto alle quali viene definito un progetto individualizzato di recupero.

Esercita anche attività di consulenza nei confronti della magistratura, in riferimento alla concessione delle misure alternative, e nei confronti degli istituti penitenziari per i soggetti ristretti nell’ambito delle attività di osservazione e trattamento.

Organici: Dirigente, personale amministrativo, di Polizia Penitenziaria ed assistenti sociali, posizione economica C1, C2, C3, che svolgono, oltre ai compiti istituzionali, anche attività di indagine e studio su problemi sociali in relazione a particolari problematiche su diversa tipologia di utenza, per la definizione di piani di intervento volti alla riorganizzazione e alla promozione di strutture e servizi; progettazione di attività di prevenzione di fenomeni di devianza.

Competenza territoriale: Siracusa e Comuni della provincia, territorio su cui incidono gli istituti penitenziari di Siracusa, Noto ed Augusta, su quali l’U.E.P.E. ha competenza per lo svolgimento di uno dei mandati istituzionali. Dall’U.E.P.E. di Siracusa è dipendente, amministrativamente e contabilmente, la sede di servizio di Ragusa, con competenza territoriale sulla provincia ed i comuni da essa dipendenti.

Categoria di utenza: è costituita da condannati definitivi, suddivisibili in:

· Sottoposti in misure alternative o sostitutive;

· Ristretti negli istituti di pena;

· Sottoposti a misure di sicurezza;

· Soggetti in sospensione pena in attesa di concessione delle misure alternative.

All’interno della categoria giuridica, la cui costante è costituita dal fenomeno della devianza, è individuabile una sottocategoria sociale di utenza, delineata rispetto il disagio di cui è portatrice, scomponibile in:

· Immigrati 

· Tossicodipendenti
· Sex-offender
· Soggetti con problematiche psichiche.
Essendo, da parte del servizio, la presa in carico dell’utente determinata da fattori, quali la possibile  concessione delle misure alternative ed il numero dei condannati definitivi ristretti presso gli istituti  di competenza, non è possibile definire a priori l’incidenza numerica di coloro che annualmente l’Ufficio segue. La rivelazione statistica dimostra un trend costante di aumento, determinato anche dalla legislazione penale degli ultimi 15 anni che si è orientata verso l’ampliamento delle misure alternative e sostitutive alla pena detentiva.

Carico numerico del servizio: quale campione numerico degli interventi effettuati, rispetto alle sopraccitate categorie giuridiche, si riporta l’anno 2006:

· sottoposti a misure alternative, limitative o sostitutive: n. 226

· soggetti ristretti negli istituti di competenza: n. 539

· sottoposti a misura di sicurezza: n. 19

· soggetti in sospensione pena: n. 204.

I soggetti ristretti presso la  Casa Circondariale di  Siracusa,  alla data del 27/07/2007,  sono N.329.

Questo servizio ha seguito nell’anno 2006  in  misure alternative e  sostitutive alla pena N.70 soggetti  nella città di Siracusa  N. 13  a Floridia  N: 7  a Priolo  N. 7 a Canicattini  N. 3 per il resto dei Comuni

Si ritiene, comunque, di dover precisare che i dati inerenti l’anno 2006 non sono indicativi dell’effettivo trend del servizio in quanto, come notorio, nel predetto anno è stato emanato indulto (legge 241/2006), a seguito del quale la popolazione sottoposta a misure alternative, privative e limitative della libertà è notevolmente decresciuta . 

Bisogni rilevati e domanda espressa: Si ritiene, per univocità di lettura, specificare i bisogni rilevati suddividendoli per le aree d’intervento individuate nella circolare prot. N. 85 dell’Assessorato agli Enti Locali della regione Siciliana, pur sottolineandosi che esistono bisogni e domande espresse comuni a tutte le macro-aree. La domanda prioritaria, comune alla diversa tipologia d’utenza, è l’inserimento lavorativo, costituente la base di un progetto di reinserimento sociale e la possibilità di sostegno economico affrancato dalla devianza. Ulteriore domanda espressa è riferita alla modalità di presa in carico dei servizi territoriali, che dovrebbero essere garanti non solo dell’intervento mirato alla specifica problematica (tossicod. , salute mentale), ma ancor più della qualità del servizio (inteso come accoglienza, sostegno, disponibilità rispetto a bisogni espressi e latenti…) e dell’interscambio comunicativo e operativo tra i servizi, evitando per l’utente l’essere spesso soggetto di doppioni di interventi e di informazioni e per i servizi uno spreco di risorse diversamente utilizzabili.
	RESPONSABILITA’ FAMILIARI

	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa
	Domanda latente

	Alloggio
	Limitate risorse culturali, progettuali e formative
	Alloggio
	Inserimento in contesti associativi positivi ed alternativi

	Limitate risorse economiche
	
	Sussidio
	Supporti in rete che consentano una autodeterminazione

	Lavoro
	Inserimento in attività lavorativa
	Lavoro
	Capacità di autonomia economica


	DISAGIO E SALUTE MENTALE

	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa 
	Domanda latente

	Lavoro
	Inserimento lavorativo
	Lavoro
	Riconoscimento sociale in termini di identità

	Casa
	Inserimento in case protette o in centri di accoglienza
	Casa
	Necessità di assistenza e socializzazione

	Sostegno
	Inserimento in enti di volontariato o in associazioni, o gruppi
	Sostegno per il tempo libero
	Espressione in attività ludico-terapeutiche

	
	Del tempo libero
	
	

	Assistenza sanitaria
	Assistenza domiciliare
	Assistenza
	Assistenza nelle esigenze sanitarie del quotidiano

	Sostegno alla famiglia
	
	Sostegno
	Necessità di sostegno e/o inserimento in gruppo per le famiglie


	IMMIGRAZIONE

	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa
	Domanda latente

	Opportunità per l’accesso alle M.A.
	Accoglienza
	Opportunità di reinserimento
	Possibilità di scontare la pena fuori dal carcere

	Problematiche sanitarie
	Necessità di controlli ed accertamenti clinici
	Assistenza sanitaria anche per i familiari
	Integrazione sociale

	Conoscenza informazione
	Superamento del concetto razziale
	Assistenza legale 
	Opportunità di regolarizzazione

	Conoscenza della lingua
	Necessità di integrazione
	Corsi di lingua italiana
	Comunicazione

	Assistenza alla famiglia
	Necessità di assistenza sanitaria e psicologica  alle donne 
	Centri di assistenza alle donne ed ai bambini
	Sostegno per l’integrazione sociale


	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa
	Domanda latente

	Comunità terapeutiche
	Opportunità percorsi di inserimento alternativi (associativi, del tempo libero, culturali…)
	Qualità dei servizi vista in termini di accoglienza; presa in carico rispetto ai bisogni; sostegno e potenziamento delle risorse personali
	Comunità diversificate in termini quantitativi e qualitativi

	Lavoro
	Inserimento in attività lavorativa
	lavoro
	Capacità di autonomia economica

	Accettazione ed integrazione sociale
	Opportunità di inserimento alternativo (associativi, del tempo libero, culturali…)
	Qualità dei servizi vista in termini di: accoglienza;presa in carico rispetto ai bisogni; sostegno e potenziamento delle risorse personali
	Comunità e gruppi di aiuto

	Problematiche sanitarie 
	Necessità di controlli ed accertamenti clinici
	Assistenza sanitaria anche per i familiari
	Integrazione sociale


	DIPENDENZA

	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa
	Domanda latente

	Comunità terapeutiche
	Opportunità percorsi di inserimento alternativi (associativi, del tempo libero, culturali…)
	Qualità dei servizi vista in termini di accoglienza; presa in carico rispetto ai bisogni; sostegno e potenziamento delle risorse personali
	Comunità diversificate in termini quantitativi e qualitativi

	Lavoro
	Inserimento in attività lavorativa
	lavoro
	Capacità di autonomia economica

	Accettazione ed integrazione sociale
	Opportunità di inserimento alternativo (associativi, del tempo libero, culturali…)
	Qualità dei servizi vista in termini di: accoglienza;presa in carico rispetto ai bisogni; sostegno e potenziamento delle risorse personali
	Comunità e gruppi di aiuto

	Problematiche sanitarie 
	Necessità di controlli ed accertamenti clinici
	Assistenza sanitaria anche per i familiari
	Integrazione sociale


	AREA DELLA POVERTA’

	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa
	Domanda latente

	Lavoro
	Possibilità di gestione economica
	Lavoro
	Necessità di autogestione

	Inserimento per i minori
	Attività culturali, formative e di gestione del tempo libero
	Assistenza ai minori
	Attività culturali, formative e di gestione del tempo libero

	Aiuti economici
	Precarietà  economica
	Sussidio
	Organizzazione e gestione delle spese

	Casa 
	Precarietà delle condizioni igieniche ed abitative
	Casa
	Condizioni igieniche ed abitative idonee 


	L. 388/00 ABUSO

	Bisogni rilevati
	Bisogni indagati
	Domanda espressa
	Domanda latente

	Servizi specialistici cui potersi rivolgere 
	Accoglienza
	Aiuto
	Reinserimento

	Presa in carico vista in termini di aiuto
	Autostima
	Costruzione di un’identità
	Qualità del servizio

	Limiti culturali, economici e formativi
	Formazione in termini di decodifica dei comportamenti 
	Lavoro
	Rivalutazione delle risorse personali e potenzialità

	Integrazione sociale
	Presa di coscienza della problematica e convivenza con la stessa 
	Casa
	

	
	
	
	


Opportunità: sono relative all’esecuzione della pena rispetto alla quale il servizio garantisce in toto tutta la parte burocratica, di gestione delle pratiche e dei rapporti con la magistratura e gli istituti penali, nonché il progetto individualizzato di recupero, attuabile soltanto attraverso la messa in rete delle esperienze. In tal ottica si inseriscono: le borse-lavoro attuate, con fondi a disposizione del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, previe convenzioni con gli enti territoriali pubblici e privati secondo modalità e obiettivi condivisi. Altre opportunità sono quelle di cui al punto 5.9.1. delle linee guida per l’attuazione del piano socio-sanitario della Regione Sicilia, riguardanti: il lavoro di pubblica utilità, consistente nell’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o presso Enti o organizzazioni di assistenza sociale o di volontariato e come individuato ai punti a),b),c),d),e).

Possibilità di accesso ai finanziamenti previsti dalla legge Fleres ed opportunità previste dalla legge Smuraglia. Possibilità di inserimento lavorativo in Convenzioni stipulate dai Comuni.

Risorse disponibili

	Strutturali
	Economiche
	Professionali

	Sala riunione per 35-40 persone
	Banca dati sulle risorse territoriali
	n.11 assistenti sociali

	


	RIEQUILIBRIO PIANO DI ZONA TRIENNALITA' 2001/2003

	Servizi
	I Annualità
	II Annualità
	III Annualità
	Economie
	Integrazione somme  al 31/12/2009
	Somme mancanti

	 Az. 9 Servizio Sociale Professionale 
	 
	255.000,00
	256.500,00
	258.576,00
	 
	 

	Az. 16 Centri Diurni Disabili
	165.000,00
	100.000,00
	220.000,00
	 
	33.611,10
	 

	AZ. 14 ADH
	345.000,00
	345.000,00
	509.696,00
	 
	533.048,44
	 

	Az. 11 - ADA
	100.152,00
	100.152,00
	200.304,00
	 
	177.137,55
	 

	Az. 15 - Gruppo Appartamenti Disabili
	 
	          66.090,13 
	              66.090,13 
	47.819,75
	 
	 

	Az. 17 Centro Atelier  Giovanile
	          83.147,64 
	          83.942,49 
	            124.559,93 
	 
	83.039,92
	 

	Az 10 - ADI/ in ADA
	60.000,00
	          60.000,00 
	              60.000,00 
	180.000,00
	 
	 

	Az. 19 - Inclusione Sociale 
	        334.380,84 
	        328.760,16 
	            493.059,03 
	205.441,26
	 
	 

	Az. 13- Gruppo Appartamenti Anziani
	 
	          45.000,00 
	              90.000,00 
	135.000,00
	 
	 

	TOTALE
	 
	 
	 
	826.837,01
	826.837,01
	0,00

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


	PROPOSTA DI RIPROGRAMMAZIONE DEL PIANO DI ZONA 2004-2006

	
	1^ annualità
	2^ annualità
	

	AREA DI INTERVENTO
	
	
	

	DISABILI
	
	
	

	Potenziamento Servizio ADH
	€ 41.000,00
	€ 41.000,00
	

	Trasporto Disabili comuni senza Centro
	€ 40.500,00
	€ 40.500,00
	

	Centro diurno Priolo
	€ 37.500,00
	 
	

	Centro diurno Canicattini
	
	€ 37.500,00
	

	Centro diurno Siracusa
	€ 55.000,00
	€ 55.000,00
	

	Potenziamento Centri Diurni
	€ 41.500,00
	€ 41.500,00
	

	
	€ 215.500,00
	€ 215.500,00
	€ 431.000,00

	MINORI
	
	
	

	minori immigrati e/o in difficoltà
	€ 50.000,00
	€ 50.000,00
	

	 compartecipazione affido
	€ 30.000,00
	€ 30.000,00
	

	Sensibilizzazione e formazione affido distrettuale
	€ 10.000,00
	€ 10.000,00
	

	Educativa Familiare esclusa SR
	€ 100.364,00
	€ 100.364,83
	

	
	€ 190.364,00
	€ 190.364,83
	€ 380.728,83

	
	
	
	

	
	
	
	

	VARIE
	
	
	

	APQ
	€ 125.000,00
	€ 125.000,00
	

	ADA 
	€ 11.500,00
	€ 11.500,00
	

	Fondo di solidarietà per piani individualizz. Per  soggetti in difficoltà
	€ 125.000,00
	€ 125.000,00
	

	
	€ 261.500,00
	€ 261.500,00
	€ 523.000,00

	
	 
	 
	


Legge 328/2000


“Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”





D.P.R.S. del 4 novembre 2002 


“Linee guida per l’attuazione del piano socio-sanitario della Regione Siciliana”





GURS n. 15 del 4 aprile 2003 


“Indice Ragionato per la stesura del Piano di Zona”








“Circolare 1090 del 27/03/2007”




















� Si tratta quasi esclusivamente di minori sottoposti a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria


� La carenza di personale non consente di erogare il servizio alle 60 unità che la struttura potrebbe accogliere,


� Anche per questo asilo la carenza di personale non consente di accogliere 60 unità.


� La struttura della Casa Protetta è di proprietà dell’A.C.


� Si consideri che il dato riguardante la “domanda espressa”, nella maggior parte dei casi, è falsato dal fatto che in assenza di risorse, il cittadino, quasi sempre non ha richiesto il servizio.
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Foglio1

				AREA ANZIANI

				COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

						ASSISTENZA DOMICILIARE						UTENTI IN STRUTTURE RESIDENZIALI						ATTIVITA' LAVORATIVA						TRASPORTO SOCIALE						CENTRI DIURNI

						RICH.		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

				SIRACUSA

				BUCCHERI		36		36																69		69				150		150		-

				BUSCEMI		43		30		13						-														50		50		-

				CANICATTINI B.		80		30		50						-								50		50		-		230		230		-

				CASSARO						-						-								4		4				120		120		-

				FERLA												-								10		10				290		290		-

				FLORIDIA		278		132		146		7		7		-								420		420		-		190		182		8

				PALAZZOLO A.		138		90				3		3										180		180		-		200		200		-

				PRIOLO G.		143		110		33		7		7		-		27		27				400		400		-		800		800		-

				SOLARINO												-						-												-

				SORTINO		100		60		40		3		3		-						-		255		238		17		1537		1537		-

				TOTALE		818		488		282		20		20		-		27		27		-		1388		1371		17		3567		3559		8
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		IMMIGRAZIONE

		COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

				CENTRI DI ACCOGLIENZA						MINORI ACCOLTI (ACCOGLIENZA BAMBINI BOSNIACI)

				RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

		SIRACUSA

		BUCCHERI								1		1

		BUSCEMI

		CANICATTINI B.

		CASSARO

		FERLA

		FLORIDIA								2		2

		PALAZZOLO A.

		PRIOLO G.

		SOLARINO

		SORTINO								1		1

		TOTALE		0		0		0		4		4		0

		nota:

		Comune di Buccheri				: dalla relazione e e dalle griglie non si evince il n. trasporto disabili indicato in n. 2 richieste

		Comune di Floridia:				dalla relazione e dalle griglie non si evince il n. richieste totalidi assistenza portatori h.

		Comune di Palazzolo				: dalla relazione e e dalle griglie non si evince il n. utenti presso centri di aggregazione.






_1247499075.xls
Foglio1

		POVERTA'

		COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

				AGEVOLAZIONI PER L'AFFITTO						INTERVENTI ABITATIVI DI EMERGENZA						ASSISTENZA ECONOMICA						Sostegno all'inserimento lavorativo

				RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

		SIRACUSA																				-		-		-

		BUCCHERI								-		-		-		7		7				-		-		-

		BUSCEMI								1		1		-		1		1		-		-		-		-

		CANICATTINI B.								2		2		-		50		25		-		90		75		15

		CASSARO								-		-		-		3		3		-		-		-		-

		FERLA		4		4				-		-		-		11		11		-		-		-		-

		FLORIDIA		49		46										200		128				-		-		-

		PALAZZOLO A.								-		-		-		45		45								-

		PRIOLO G.		37		37				2		2		-		260		260		-						-

		SOLARINO								-		-		-												-

		SORTINO						-		8		8		-								41		41		-

		TOTALE		90		87		-		13		13		-		577		480		-		131		116		15
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		DISABILITA'  E SALUTE MENTALE

		COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

				ASSISTENZA DOMICILIARE						ASSISTENZA SCOLASTICA						TRASPORTO						TRASPORTO SOCIALE						STRUTTURE RESIDENZIALI						ASSISTENZA ECONOMICA						CENTRI DI AGGREGAZIONE

				RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

		SIRACUSA																		-						-		88		75		13		6		6		-		-		-		-

		BUCCHERI		7				7		2				2		7				7		-		-		-		3		3		-		-		-		-		-		-		-

		BUSCEMI		12				12		-		-		-		12				12						-		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		CANICATTINI B.		28				28		5		5		-		28				28		1		1		-		12		12		-		2		2		-		8		8		-

		CASSARO		6		6		-		-		-		-						-		-		-		-		-		-		-		-		-		-		-		-		-

		FERLA		-		-		-												-		-		-		-		1		1		-						-		-		-		-

		FLORIDIA		35		35										7		7		-		280		280		-		3		3		-		2		2		-		20		10		10

		PALAZZOLO A.		53		10		43		7		4		3		53		4		49		118		118		-		5		5		-		2		2		-		7		7		-

		PRIOLO		70		4		66		5		5				16		16		-		180		180		-		14		14		-		-		-		-		-		-		-

		SOLARINO																				-		-		-		1		1		-		-		-		-		-		-		-

		SORTINO		20		8		12		6		6		-								-		-		-		13		9		4		-		-		-		-		-		-

		TOTALE		231		63		168		25		20		5		123		27		96		579		579		-		140		123		17		12		12		-		35		25		10
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				STRUTTURE RESIDENZIALI						ASSISTENZA ECONOMICA						CENTRI DI AGGREGAZIONE

				RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

		SIRACUSA												-		-		-		-

		BUCCHERI		3		3				-		-		-		4		-		4

		BUSCEMI		-		-		-		-		-		-		3		-		3

		CANICATTINI B.		11		11		-		3		3		-		28				28

		CASSARO		-		-		-		-		-		-		6		-		6

		FERLA		1		1		-						-		6		6		-

		FLORIDIA		10		10		-						-		45

		PALAZZOLO A.		3		3		-		3		3				20				20

		PRIOLO		11		11		-		-		-		-		70		30		40

		SOLARINO						-		-		-		-		-		-		-

		SORTINO		10		8		2		93		62		31		30		-		30

		TOTALE		49		47		2		99		68		31		212		36		131
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				COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

						GITE						ASSISTENZA ECONOMICA ANZIANI						TRASPORTO URBANO  ANZIANI						TELESOCCORSO

						RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

				SIRACUSA						-						-						-						-

				BUCCHERI		100		100								-						-						-

				BUSCEMI		50		50								-						-						-

				CANICATTINI B.												-						-						-

				CASSARO												-						-						-

				FERLA		220		220								-						-						-

				FLORIDIA								100		90								-						-

				PALAZZOLO A.		50		50								-						-						-

				PRIOLO G.		160		100								-						-						-

				SOLARINO												-						-

				SORTINO						-						-						-						-

				TOTALE		580		520		-		100		90		-		0		0		-		0		0		-
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				RESPONSABILITA'  FAMILIARI

				COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

						Assistenza ecom. Figli Illegittimi						CASE D'ACCOGLIENZA						ASSISTENZA DOMIC. MALATI

						RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

				SIRACUSA						-						-

				BUCCHERI		1		1		-		-		-		-		-		-		-

				BUSCEMI		-		-		-		-		-		-		-		-		-

				CANICATTINI B.		2		2		-		-		-		-		-		-		-

				CASSARO		-		-		-		-		-		-		-		-		-

				FERLA		-		-		-		-		-		-		-		-		-

				FLORIDIA		27		27		-		-		-		-		-		-		-

				PALAZZOLO		2		2		-		-		-		-		-		-		-

				PRIOLO G.		14		14		-		-		-		-		-		-		-

				SOLARINO		6		6		-						-		-		-		-

				SORTINO		2		2		-		-		-		-		-		-		-

				TOTALE		54		54		-		-		-		-		-		-		-
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				AREA MINORI

				COMUNI		SERVIZI ATTIVATI NEL 2005 NEI COMUNI DEL DISTRETTO 48

						MINORI IN ISTITUTO						Comunità alloggio o CAM						Comunità di tipo familiare						AFFIDO FAMILIARE						ASILI NIDO

						RICH.		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

				SIRACUSA												-

				BUCCHERI		-		-		-		-		-		-

				BUSCEMI		-		-		-		-		-		-								3		3

				CANICATTINI B.						-		4		4		-		2		2				2		2				50		42		8

				CASSARO		-		-		-		3		3		-		2		2

				FERLA		-		-		-		2		2		-		2		2				2		2

				FLORIDIA		18		18		-		1		1		-								9		9				76		36		40

				PALAZZOLO A.						-		3		3		-								7		7

				PRIOLO G.						-		3		3		-

				SOLARINO		-		-		-						-						-

				SORTINO						-		1		1		-		-		-		-		4		4				66		48		18

				TOTALE		18		18		-		17		17		-		6		6		-		27		27		-		192		126		66

						DOMICIL. EDUC.						CENTRI DI AGGREG.						ATTIVITA' ESTIVE						SCUOLABUS						ASSISTENZA ECONOMICA

						RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.		RICH. TOTALI		RICH. EVASE		LISTA D'ATT.

				SIRACUSA								-		-		-		-		-		-						-		-		-		-

				BUCCHERI								-		-		-						-		70		70		-		-		-		-

				BUSCEMI								-		-		-		-		-		-						-		-		-		-

				CANICATTINI B.		20		12		8		-		-		-		-		-		-						-		-		-		-

				CASSARO								-		-		-		-		-		-						-		-		-		-

				FERLA								70		70		-		-		-		-						-		-		-		-

				FLORIDIA		35		35								-						-		177		153		24		60		51		9

				PALAZZOLO A.		2		2				40		40		-		100		100		-		75		75		-		-		-		-

				PRIOLO G.								-		-		-						-						-		-		-		-

				SOLARINO		10		6		4		-		-		-		-		-		-		120		120		-		-		-		-

				SORTINO		-		-		-		160		160		-		200		200		-		150		150		-		-		-		-

				TOTALE		67		55		12		270		270		-		300		300		-		592		568		24		60		51		9






_1247480436.xls
Foglio1

		POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI DEL DISTRETTO SOCIO SANITARIO 48 AL 31/12/2005

				SIRACUSA		BUCCHERI		BUSCEMI		CANICATTINI		CASSARO		FERLA		FLORIDIA		PALAZZOLO		PRIOLO		SOLARINO		SORTINO		TOTALE

		POPOLAZIONE

		MASCHI		59,985		1,039		581		3,498		406				10,933		4,281		5,971		3,557		4,421		94,672

		FEMMINE		62,911		1,161		584		3,873		453				10,847		4,746		5,917		3,671		4,574		98,737

		TOTALE		122,896		2,200		1,165		7,371		859		2,618		21,780		9,027		11,888		7,228		8,995		193,409

		popolazione attiva (15 / 64)		85,650		1,297		684		2,211		506		1,691		14,271		5,749		8,222		4,903		5,967		131,151

		nati nell’anno 2005		1,134		9		11		38		3		16		214		81		127		69		67		1,769

		BAMBINI, ADOLESCENTI, GIOVANI

		0/4 anni		5,637		67		47		128		22		77		1,172		376		624		378		386		8,914

		0/14 anni		18,567		229		157		586		125		316		4,036		1,248		2,036		1,207		1,280		29,787

		0/18 anni		24,310		309		214		757				421		5,252		1,611		2,840		1,624		1,729		39,067

		Minori Stranieri		253		0		1		12		7		2		25		5		14		4		2		325

		ANZIANI

		65 e oltre		18,679		633		301		991		218		927		3,687		2,034		1,630		1,118		1,748		31,966

		65/74 anni		10,734		310		140		684		105				1,778		997		1,035		598		934		17,315

		75 anni e oltre		7,945		323		159		307		113				1,909		1,037		595		520		814		13,722

		rapporto tra popolazione 65 anni e oltre e  0/4 anni		3		9		6								3		5		3		3		4		4

		indice di  vecchiaia (Rapporto % tra la popolazione ultra 65 e la popolazione infra 14)		1.01		2.77		1.91				1.7				0.91		1.63		0.84		0.93		1.24		1.07

		Rapporto % tra la popolazione ultra 65 e la popolazione totale		15.20		28.77		25.84								16.93		22.53		13.71		15.47		19.43		16.53

		Rapporto % tra la popolazione infra 18 e la popolazione totale		19.78		14.05		18.37								24.11		17.85		23.89		22.47		19.22		20.20






